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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECŒtETI

Il Numero TOSS (Serie 36) della Raccolta U//iciale delle le0Fi e
dei decrett del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grasia di Deo e por volontà della Nakone
RR D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze;
Vista la tabella dei beni per la loro natura e provenienza

non destinati a far parte del Demanio pubblico, composta di
103 articoli, del complessivo valore di stima di L. 16,740,8& ;

Visto l'art. 13, secondo alinea, del testo unico della legge
sull'Amministrazione e Contabilità generale dello Stato, san-
cito col Regio decreto 17 febbraio 1884, N. 2016 (Serio 3.)
Ritenuto che l'alienazione dei suddetti beni, mentre torna

utile all'Erario, non pregiudica affatto l'interesse pubblico
nè i diritti dei terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È autorizzata la vendita dei beni dello Stato descri'.ti

nella tabella annessa al presente decreto, vidimata d'ordine
Nostro dal Ministro delle Finanze, e che ascendono al < om--

plessivo valore di stima di lire sedicimilasettecente qua-
ranta,e centesimi ottantaquattro (L.10,740.8‡);
L'alienazione si farà con le normo del R. decreto 30

maggio 1875, N. 2560 (Serie 26);

Art. 2.

Sono approvati i seguenti contratti til compra·sendita
per trattative private :

1. Alto in data 23 marzo 1890, stipulato nell'ufneio
del registro di S. Angelo dei Lombardi (Avellino) portante
retrocessione ai signori Sicuranza Sabato fu Giuseppe e

Gilla Giuseppe fu Felice, di un fondo rustico postoin co-

mune di S. Angelo dei Lombardi, descritto in catast> al-
l'art 1809, sezione D, n. 763, per il prezzo di lire venti-

cinque e cent. 23 (L. 25,23).
2. Atto m data 8 dicembre 1889, stipulato nell'uf-

fleio di San Cataldo (Caltanissetta) portante retrocessione
alle signore Immesi Carmela fu 3ftehele, maritata Cantella
autorizzata dal proprio marito, e Gennardi Luigia fu Giu-

seppe, di una casa posta in comune di San Cataldo aba
via Trappeti, descritta in catasto all' art. 1680 ed al na-
mero di mappa 1839, per il prezzo di lire quindici e
cent.. 37 (L. 15,37).

3. Atto in data 18 novembre 1889, stipulato nell'of-
fleio del registro di Pitigliano (Grosseto) portante retroces•
ssione al signor Pastorelli Arnando di Felice. di un fab-
bricato posto in comune di Pitigliano alla via dell'Indipen-
denza, descritto in c stasto alla sezione A, particelle n. 417
in parte 418, e 419 in parte, per it prezzo.di lire cinque-
centosessantanove e cent. 36 (L. 569,33).

4. Atto in data 10 dicembre 1889, stipulato nell'uffleio
comunale di Romana (Sassari) portante retfocessione al
signWr SoŸo Giovanni Anfänio in Giammaria, di una casa
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þosta in comune di Romana alla via Santa Croce civico
n. 218, descritto in catasto al numero di mappa 1841 fra-
zione 0, per il prezzo di lire trentanove e cent. 20
(L. 39,20).

5. Atto in data 20 febbraio 1890, stipulato nell'ufficio
della Sottoprefetturo di Alghero (Sassari) portante retro-
cessione alla signora Arca Filomena vedova Cossu rima-
ritata a Cocco Sebastiano, (intervenuto per l'autorizzazione),
di un fondo rustico posto in comune di Alghero, descritto
in catasto al numero di mappa 497 frazione G, della su

perficie di are 06,50, per il prezzo di lire tre e cent. 90
(L. 3,00).

6. Atto in data 14 febbraio 1890, stipulato nell'ufficio
comunale di Castelsardo (Sassari) portante retrocessione al
signor Polo Gio. Battista fu Giovanni di diversi fondi ur-
bani posti in comune di Castelsardo; e precisamente come

segue :
1° Casa sita in via Santa Maria al civico n. 78

distinta in catasto col numero di mappa 1032;
26 Casa sita in via Episcopio civico n.' 97, descritta

in catasto al numero di mappa 985;
3· Casa sita in via Manganella al civico n. 228,

distinta in catasto al numero di mappa 948;
4° Casa sita in via Luna al civico n. 242, distinta

in catasto al numero di mappa 945;
5° Casa sita in via Månganella al civico n. 206,

distinta in catasto al numero di mappa 915 frazione Y,
per il complessivo prezzo di lire seicentododici e cent 5
(L. 613.,05).

7. Atto in data 28 febbraio 1890, stipulato nell'uf-
fleio comunale di Terranova Pausania (Sassari) portante
retrocessione ai signori Manneddu Pietro ed Anna fu Gio-
vanm Stefano, di una casa posta in comune di Terranova
Prusania e precisamente al Rione San Paolo civico n. 1
(cr·nz t numero di mappa) del reddito di L. 45.00, per il
piezz> di lire settantasette e cent. 44 (L. TI,44).

9. Atto in data 12 aprile 1890, stipulato nell'Ufficio
del Registro di Planella (Teramo) portante retrecessione
ni signor Donato Finocchio fu Carmine, di un fondo ru

stico prssto in comune di Pianctla, descritto in catasto al-
l'alt. 1605, sezione E, numeri 24 e 25, per il prezzo di
lire dodici e cent. 86 (L. 12,86).

9. Atto in data 20 marzo 1890, stipulato nell'Ufficio
del Registro di Montorio al Vomano (Teramo) portante
retrocessione al sig. Di Francesco Donato fu Pasquale, di
un fondo rustico posto in comune dell'Isola del Gran Sasso

d'Itaba, despritto in catasto all'art. 519 sezione C, numeri
3ô i o 364, per il prezzo di lire dieci e cent. 93 (L. 10,93).

Or liniamo che il presente decreto, munito del sigi!!o dello
f Mt

, sia inserto nella Barealta Ufficiale delle leggi e dei
e er. ti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
( o varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 luglio 1890.

ITMBERTO.

F. Saiser-DODA.

Vis! », ll Guardanigilli : 7;ANARDELIA.

yLa tabella annessa al presente decreto sarà pubblicq;g in un

nossono aumno di Supplemento).

Il Numero TOBA (Serie 36) della Raccolta U//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Veduti i RR. decreti 8 aprile 1890, N. 5370, 16 lu-

glio 1882, N. 918, 3 dicembre 1885, N. 3558, 28 aprile 1887,
N. 4498;
Udito il Consiglio dei Ministri; ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gi'impieghi di vice segretario amministrativo e di ragio-
neria presso il Ministero delle finanze, e di vice segretario
amministrativo presso le Intendenze di finanza, saranno
conferiti per esame di concorso.
Potranno tuttavia prima che sia aperto il concorso, e

dopo la nomina dei concorrenti approvati, essere nominati
vice segretati amministrativi di ultima classe nelle Inten-

denze, gli aiuti agente delle imposte dirette ed i volontari

demaniali abililati a reggere gli uffici di Registro, purché
non siano stati riprovati nell'esame di promozione délla
carriera rispettiva od in quelli di vice segretari.
Così pure, prima della apertura del concorso e dopo

esaurita la lista dei candidati approvati, potranno essere

chiamati a scelta ai posti vacanti nella seconda classe dei

vice segretari del Ministero i vice segretari amministrativi
di 3a classe delle Intendente, che abbiano compiuto almeno
quattro anni di non interrotto servizio.

Art. 2.

Il concorso ai posti del Ministero sarà distinto da quello
per i posti delle Intendenze.

Art. 3.

L'aspirante all'esame deve essere italiano, comprovare la
sua buona condotta, avere l'età non minore di anni 18 e

non maggiore di 30, essere dotato li sana costituzione, ed
aver conseguito almeno il diploma di heenza liceale o quello
degli Istituti tecnici o scuole superiori equiparate.

Art. 4.

Le prove saranno orali e scritte, secondo i programmi
e le modalità stabilite con decreto Ministeriale.
Il giudizio sulfe prove suddette sarà espresso colla media

dei punti dati in ciascuna prova da ogni esaminatore, cia-
seuilo dei quali disporrà di dieci punti.
Alla prova orale saranno ammessisoltanto i candidati che

riusciranno approvati nell'esame scritto,

Art. 5.

Saranno dichiarati ammissibili all'impiego di vice-segreta-
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rio, fino alla concorrenza del numero dei posti pei quali fu
indetto il concorso, gli aspiranti che avranno riportato non
meno di 6 punti medi, tanto nella prova scritta, quanto nella
orale.

Ilordine di precedenza è stabilito in base al numero totale
dei punti di merito conseguiti nell'esame.
A punti eguali saranno preferiti i laureati nelle Università

del Regno od altri Istituti superiori equiparati.
Art. G.

La promozione al grado di SegretarioAmministrativo e di
Segretario di ragioneria,nel ruolo organico del3finistero delle
finanze, spetta escInsivamente ai Vice Segretario del Mini-
stero stesso, per i posti della rispettiva carriera, e sarà con-
ferita, per concorso, a coloro che risulteranno approvati nei
relativi esami.
Parimenti la promozione al grado di Segretario ammini-

strativo nelle Intendenze di finanza, spetta esclusivamente ai
Vice Segretari amministrativi delle Intendenze medesime, e
sarà pure conferita per concorso.
Il concorso ai posti del Ministero sarà distinto da quello

per i posti delle Intendenze,

Art. 7.
I Vice Segretari del Ministero e delle Intendenze, di classe

inferiore alla prima, non potranno essere ammessi ai rispet-
tivi concorsi per la promozione a Segretario se non avranno

compiuto sei anni almeno di non interrotto servizio.
Detto termine sarà ridotto a tre anni, per coloro che con-

seguirono la laurea in una Università del Regno, od in uno
degli Istituti superiori equiparati.

Art. 8.
Per l'ammissione agli esami suddetti, si terrà canto del

grado di operosità e diligenza dell'aspirante; ed a tale effetto
in ogni semestre, il Sotto Segretario di Stato, i Direttori Ge.
nerali, i Capi Divisione del Ministero e gli Intendenti espri-
meranno il loro giudizio sulla operosità e diligenm di ciascun
Vice Segretario da loro dipendente, mediante punti il cui
massimo sarà di 10.

L'aspirante che non avesse raggiunto nel triennio pre-
cedente al concorso almeno sei punti medi di operosità e

diligenza, se di prima classe, ed otto, se di classe infe-
riore, uon potrà prendere parte all'esame.

Art. 9.

Nel giudizio di merito sul risultato degli esami di pro-
mozione a segretario, che saranno dati nel modo accen·
nato all'art. 4, si terrà conto altresi del grado di opero-
sità e diligenza di ciascun concorrente, che sarà determi-
nato dalla media dei punti ottenuti dall'impiegato come

all'art. 8, in ciascuno dei semestri delPultimo triennio.
Art. 10.

La metà dei posti, pei quali sarà stato indetto il con-

corso, spetterà ai concorrenti di prima classe che nelle
due prove, scritta ed orale, avranno ottenuto non meno

di sei punti medi, e che per l'aggiunta dei punti rappre-
sentanti il grado di operosità e diligenza risulteranno me·

glio classificati.

L'altra metà sark assegnata ai concorrenti di cla.w" 1·•

feriore alla prima, che nelle due prove avranno ot'eado

non meno di otto punti medi, e che coll'aggiunta ½i

punti di operosità riusciranno meglio classifleati.
A parità di punti saranno preferiti quelli di classe su-

periore, e nella stessa classe, i più anziani.
Art. 11.

Qualora i concorrenti di prima classe approvati non
bastino a coprire i posti riservati alla classe stessa, si

potranno conferire i pesti disponibili ai concorrenti delle
classi inferiori, i quali risultassero approvati con un na·

mero di punti non inferiore ad 8 ed eccedessero la metà

dei posti, assegnata a detta classe.
Art. 12.

I candidati approvati, conseguita la nomina, conwre-
ranno nel nuovo posto la classificazione rispettivar mute
loro assegnata , secondochò appartenevano alla e; ce

prima od alle inferiori, purchè però i candidati della pr una
classe restino classificati avanti a quelli delle cla-.mi i:*
feriori.

Art. 13.
Gli impiegati in disponibilità, che durante l'attiviik < c-

cupavano un posto equivalente a quello di segretario, po-
tranno essere chiamati in servizio senza obbligo di erme.

Quelli che occupavano un posto equivalente a que'ia di
vice segretario saranno pure richiamati in serviz:o wi.e.a

obbligo di esame, e potranno concorrere agli esami rh lla•
sti dal presente Decreto, ed il grado di operosità sa à da.

terminato in base ai precedenti personali dal Sotto Segrela-
rio di Stato o dai Direttori generali, a seconda della k ro

dipendenza.
Art. 14.

È ammesso il passaggio degli impiegati dal Minisk o

delle Finanze alle Inten.tenze, ed inversamente, puret ò · 3-
bia luogo senza cambio di grado e categoria, tenuto .·o • o

delle vigenti norme per ·1 collocamento di essi nella gr v4.a-

toria di anzianità.
Disposizloni tranaltorio.

Art. 15.
Tutti coloro che sono già attualmente dichiarati ponn-

vibili al grado di Segretario, sia per esame di concorso che
di idoneith, conseguiranno le nomine ai posti che s: ren-

deranno vacanti, applicando però, fino all'esaurimer'o di

una delle due liste, la ocelta alternativa, a tenore den'ar'.i-
colo 10 del R. decreto 3 dicembre 1885, n. 3558.

Art. 16.
I R. decreti 8 aprile 1880 numero 5370, 14 luglio 188 2

n. 928, 3 dicembre 188õ, num. 3558, 28 aprile 1887,
num. &&98, sono abrogad.
Ordiniamo che il pres ute Decreto)munito del sigille «h 'o

Stato, sia inserto nelk raccolta ufflcude delle leggi e . *i
decreti del Regno d'Palia, mandand> a chiunque s¡v 'ti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 6 agosto 1890.

UMBERTO.
F. Susmr-Don.

Visto, n Guardasigini : zANARDELLI.
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i ' ..> TORE rSeria 3') dell'. Racrolla U.Mair -'ula lege e
a- , .

• ! ILgne contiene il gegnsnie decreto:

UMBERTO I

pr gratia di Dio e per voloath deRa Nasione

RB D'ITALIA

Vista la domanda del comune di Sant'Angelo in Lizzola
perchò sia ivi istituito un posto di notaro;
Visle le deliberazioni dei Consigli provinciale e notarile

di Pesaro ;
Visto l'articolo 4 della legge sul notariato, approvato con

Nostro decreto 25 maggio 1879, N. 4900, ed il testo della
tabella riguardante il numero e la residenza dei notari,
approvato col Nostro decreto 11 giugno 1882, n. 810 ;
Ritenuto essere dimostrata la necessità della istituzione

del posto anzidetto ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia e dei
Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Ë istituito un posto di notaro nel comune di Sant'An-

gelo in Lizzola, distretto notarile di Pesaro.
Or linismo che il pres ut: neen to, munito del sigillo de io

Stato, sia inserto nella R.:cesita Ufficiale delle a gi e dei
decr< ti del Regno d'Ita:i:: mandando a chiunque spetti di
osserva:Io e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 3 agosto 1890.

GMSFJtTO.
G. ZANARDELLL

Visto, Il Guardasigini: ZANARDELLI.

Il Numero 1088 (Serie 3a) delia. nuccolla (1//lciale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

por grasia di Die e per volonta deHa Nazione

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Viste le domande dei comuni qui sotto indicati dirette

ad ottenere l'autorizzazione per eccedere con la sovrimpo->
sta ai tributi diretti il limite medio del triennio 1884 85-86
i- primi sette per tutti gli esercizi del periodo necessario allo
ammortimento di mutui contratti o da contrarre con la
Cassa depositi e prestiti e gli altri sedici pel solo esercizio
1890;
Visto il disegno di legge presentato alla Camera dei de-

putati il 27 giugno ultimo riguardante l'autorizzazione per
l'eccedenza a favore dei sette primi comuni e di tredici

degli altri, non votato a causa dell'aggiornamento della Ses-
sione parlamentare, ma sul quale si è pronunciata favore.
volmente la Commissione periuanente della Camera mede
sima;
Visti i bilanci e gli altri documenti che corredano le do-

Inande anzidette;

Viste le leggi 1° marzo 1886, n. 3682 e 26 luglio 1888,
n. 5617;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al comune di Solmona (Aquila) è accordata la facoltà di
sovrimporre dal 1 91 fino al 1904 inclusivo la samma di
Iire 44,265,25 eccedente la media triennale 1884-86 per far
fronte all' ammortamento di quattro mutui con la Cassa
depositi e prestiti, il primo di lire 259,000 contratto nel
1879, il secondo di lire 27,754,04 contratto nel 1881, il
terzo di lire 54,500, contratto nel 1882, il quarto di lire
300,000, da contrarsi pel pagamento di passività onerose
ed esecuzione di opere pubbliche.
Lo stesso Comune ò ancora autorizzato, per tutto il

tempo che può occorrere, ad applicere le sovrimposta del
5 per cento ai tributi diretti per la costituzione del fondo
speciale strade obbligatorie, e quatora tale fundo sia rico-
nosciuto necessario.

Art 2.
Il Comune di Scontrone (Aquila) è autorizzato a sovrim,

porre dall'anno 1891 al 1911 la somma di lire 2,703.54
(compresa la quota già autorizzata con legge 11 luglio
1869) o dal 1912 al 1915 quella di lire 1,747.68, ecce-
dente la media triennale 1884 85 86 per far fronte all'am-
mortamento di tre mutui passivi con la Cassa depositi e
prestiti, il primo di lire 15,000 contratto nel 1881 per la
viabihtà obbligatoria, il secondo di lire 11,000, contratto
nel 1885 per pagamento di tassa arretrata di manomorta
e adattamento òi una fontana, il terzo, di lire 20,000, da
contrarsi per trent'anni per costruzione di cimitero e con-
duttura di acqua potabile.

Art. 3.

È concessa facoltà al Comune di Campli (Teramo) di
savrimporre ai tributi diretti dell'anno 1891 fino all'anno
1009 la somma di bre 9,715.69, eccedente la media trien
nale 1884-85.86 per poter provvedere al pagamento di de
legazioni a favore della Cassa depositi e prestiti per tre
mutui, il primo di lire 60,000, contratto nel 1878, il se-
condo di lire 33,400, contratto nel 1887 per trent'anni c
per la viabilità obbligatoria, il terzo di lire 47,000, da con-
trarsi per la viabilità obbligatoria e per altre spese stra-

dali ed arginative ed estinguibile nel periodo di anni 25.

Art. 4.

È concessa facoltà al Comune di Farinclota (Teramo)
di sovrimporre ai tributi diretti dall'anno 1891 fino all'anno
1906 la somma di lire 4,õ07,86 eccedente la media trien-
nale 1884 85-86 per far fronte all'ammortamento di due
mutui con la Cassa Depositi e Prestiti l'uno di lire 30,000,
contratto nel 1881 per opere stradali ei idrauliche ed
estinzione di debiti, l'altro di lire 33,700, da contrarsi per
venticinque anni e destinato al pagamento di passività
unerose.

Allo stesso Comune è inoltre data facoltà, per tutto il
tempo che può occorrere, di applicare una sovrimposta ai
tributi diretti non superiore al 5 per cento dei medesimi,
per la costituzione del fonio speciale strade obbliga-
torie.

Art. 5.

Il Comune di Roccagiovine (Roma) è autorizzato a so-

vrimporre dal 189 i al 1910 la somma di lire 1,147,05,
eccedente la media triennale 1884.83-86, allo scopo di
provvedere all'ammortamento di due mutui, uno contratto
con la Cassa Depositi e Prestiti nel 1880 per lire 10,000,
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l'altro da contrarsi con la stessa per lire 8000, estinguibile
in un trentennio e destinato alla viabilità obbligatoria.
Lo stesso comune ò poi anche autoritzato ad applicare

pel tempo che può occorrere, la sovrimposta ai tributi di-
retti per la costituzione del fondo speciale per la postru-
zione di strade obbligatorie.

Art. 6.

Al comune di Bauco (Roma) à concessa facoltà di so-

vrimporre ai tributi diretti del 1891 al 1915 inclusivo la

somma di lire 7826,16, eccedente la media del triennio

1884-85-86 al fine di soddisfare le delegazioni a favore

della Cassa depositi e prestiti per due mutui, l'uno di lire
20,000, al 3 per cento, l'altro di lire 103,000, al 4 e 1¡$
per cento, da contrarsi yr le esecuzione di una condut-
tura di acqua potabile.

Art. 7.

It comune di Ripi (Roma) ò autorizzato a sovrimporre
ai tributi diretti dal 1891 al 1915 inclusivo la somma di

lire 9,613,50 eccedente la media del triennio 1884 85-86,

per far fronte all'ammortamento di due mutui da contrarsi
con la Caspa depositi e prestiti, l'uno di lire 20,000 al 3

per cento, l'altro di fire 130,000 al 4 1¡3 per conto, de-
stinati alla esecuzione di un progetto di conduttura d'acqua
potabile.

Art. 8.

Le autorizzazioni di cui agli articoli precedenti, che ven-
gono date agli effetti degh articoli 50 e 52 della Legge
1 ,marzo 1886 sul riordinamento dell'imposta fondiaria,
non, si estendono a quei centesimi addizionali che i men-
zionati comuni dovessero sovrimporre in eccedenza alla

media triennale 1884-85-86 od al Irmite legale per soppe
rire ad oneri normali di bilancio, pei quali all'occorrenza
dovranno richiedere uno speciale provvedimento legislativo

Art. 9.

I comuni indicati nell'elenco che segue sono autorizzati

ad eccedere con la sovrimposta ai tributi diretti per l'anno .
1890 il limite medio rispettivamente ragg unto nel triennio
1884-85 86 od il limite legale, a pplicandola neh'ammontare
fissato per ciascun comune nen'elenco medesimo.

Sovrimposta
da autorizzarsi per111890

PROVINCIA COMUNI

aliquota

1 Alessandria . . Sarezzano . . . 11,856 85 2.0905

2 > Moncestino . . . 9,280 24 1.0444

3 > Oviglio , . . . 35,984 82 1.9846
4 Ancona , . . . Arcevia . , , . 40,516 01 12569

5 Catania . . . .
Mihtello

. . . . 24,910 82 0.65
G Cagliari. . . . Bosa . . , , . 70,000 » 1.8895

7 Cuneo . . . . Garessio . . . . 18,500 77 0.9965
8 > Monteforte d'Alba. 21,040 13 1 8595

0 Massa Carrara . Camporgiano .
. 6,269 54 0.6760

10 » Piazza al Berchio, 5473 41 07968
11 » Trasilico , . 10,001 05 4.13 7

12 Roma . . . . Capranica . . . 4,431 01 14742
13 » Genazzano . , . 13,273 67 0 9130
14 » Montolibretti . . 18,708 30 1.1507
15 » Rocca Priora . . 11,198 48 0 0639

16 Venezia . . . Chirignago . . . 17,795 50 1.7700

Art. 10,
11 presente decreto sara sottoposto al Parlamento þei

essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti ni

coorvar to e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 10 agosto 1890.

UMEiER-TO.
Calser.

Vinto, Il Guardasigiuf : 7ANARDELLI.

Relazione a S. M. sul Regolamento per la esecu-

stone dell'ariteolo 4• della legge 11 luglio 1889, n.

6216, sugli appalti di lavori pubbitcí a S otetà coo-

perative di pro¢uzione e lavoro.

SIRE,
Montie ogni di più e Goverri e Parlamenti vanno stellando i roezzi

pratici per risolvere il massimo problema sociale moderuu, la i (:la

del lavoro in concorrenza ecl esp tale, il Governo di Vostra M estò,
onorand. si di secondare i geneross propositt vo'et a sollevare lo

sol ti t'egli umili del Sun Regno, a p à riprese e in diverso guiso ha

tentato di venire in aiuta delle classi lavoratrici, col line di procu•
rare all'opera loro adeguate morcedi e di ottenero che clð torni an•

che a van1•t;gio dei contribuenti, 1 cui interessi c.n di:igentissima
cura hanno ad casere tutelati.

A tale ordine di provvedimenti apparttano la disposiz°ono che, in

seguito all'approvazione della U. V., lo proposi 11 1° maggio 1989
alla Camera del deputati, insieme ad t•ltre modifl:ozior i a la legge
sulla contahlhtà generale, per eBotto della quale ð data facoltå alle

Amministrazioni del o Smta di stipulare colla Società cooperative tra

operai contratta di appaito sino a liro 100,000, quando ti usui di la-
vari nei quah p"edomini la mano d'opera. Approvata dalle due Ca•

mere legislutn e, quella proposta ebbe poi dalla sanzione delb M. V.

a tal 11 lugho 1889, auter.th di legge dello Stato.

Il sent:monto cooperstito, germe di redenzione sociale, si à svolto
in Italia, rotto l'aspetto del consumo, assat p·ù forte e fleren.o che

en tto qudio della produzione e del lavoro, abbisognando que-t'ultima
forma di meggiori mearl economici e di più forte spirito ui solida.
rietà.
Le nostre statistiche ulIlelall attestano il numero crescold : J = Io

cooperative, che tra riconosciute ed autonomo, per quar•to e a : to

possibile raccoglierne notizie, alla ilne del 1889, sahvano sia a.i si ro

il migliaio; ma appena vn quinto sono quello di braccian.i. 0, 'la

queste, assai limitato ð 11 numero dello idonoe ad assumore diretta-

mente qualche sppatto.
Nb ciò reca sorprema, dacchè per la prosperità d1 cos1ffatto istitu..

zioni eccorra, oltrechè la prospettiva di poter avere 11 lavoro, anco
la rimozione delle diffico!!à che esse incontrano per dare le cauzioni
che in oggi le amministrazioni hanno obbligo di richiedere, e per ot-
tenero 11 necessario capitale circolante.
Importava dunque essenzialmento rimuovere cotesti ostacoli, so si

voleva stendere con eOlcacia la mano allo classi operaio ed aiutarle
a risolvero il problema del lavoro.
A quest'uopo non abbiamo dinanti a noi nitro esempit, trann0

quello della Francia, chè, per quanto si sappia, tentativi di simit ge-
nere non furono fatti na dalla Gran Bretagna, flera dello suo « Trado's
Unions > a base di iniziativa privata; nè dai Governi della Germania,
sebbeno presso di essi lo studio del problema corrato verga con di-

11gente cura coltivato.
È noto como la Prancia nel 1848 tentasse di favorire l'incremento

delle !)ocieth operale per via di sussidi e di vari spedienti ammin!-
strauvt, intesi a porle in grado di adire ai pubblici incanti. Sta, visto
faÌ11re lo scopo, e col mutare de'reggimenti politici passando di ro.

strizioni in restrlzioni, dov6 poi adagiaqi nel decreto presidenzlalg
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del 4 giugno 1888, che rappresenta oggigiorno quct più che le cir-

costanze del tempo hanno consentito alla Repubbhea di concedere

alle Società operaie aspiranti a' detti appali.
Sl1Tako decreto aromatte innanzi tutto la divistone degli appalti in

lotti, secondo la specto dei lavort e delle forniture, e stabilisce pot
i segventi speciali favori. Per appalti nonoltre le lire20,000,conces
stone a trattative private; per pubblici incanti non eccedenti le lire

50,000, dispensa dalla cautione preventiva ; a parità di offerto con

imprenditori privati, preferenza alle Societa ; pagamenti quindicinali in
conto dei lavort o delle forniture eseguite, salvo le trattenute previste
dai quaderni d'onert.

Questo è il tipo della legislazione francese; a cut,sespettailvanto
di antesignana in fatto di cotesti provvedimenti sociali, non sono man-
cate obbiezioni sotto due diversi aspetti.
Da una parte la scuola economica classica in Francia reclama pa-

rith di condizioni per le Soeletà e per gli altri imprenditori di opere
di minore importanza, rispetto così al!a dispensa della cauzione, come

alla sollecitudine det pagamenti: e per di ph'1 osserva che per le

opere mag,,tori, ove la Stato non si affidi at grandi intraprenditori
responsabili del lavoro, egli sarà meno sicurg della riuscita di esso,
o più aggravato di cure amministrative e di spese di vigilanza,
1)'altra parte non sono cessati i lagni e le istanze delle Società ope-

raie per più larghi favori, the si affermano non dannosi all'erario pub-
blico, purchè vengano meglio disciplinate le norme di esecuzione: e

già nuovo proposte sono allo studio presso quelle assemblee legi-
slativo.
In tanto conflitto d'idee e d'interessi, l'attuazione delfarticolo 4°

de'fa I gre 11 luglio 1889 presentava non llevi difficoltà, per ben rt-

solvei e le quali parvemt utile allidare lo studio del regolamento ad

una Commissione scelta tra quei membri del Parlamento e funzionari

dalPAmministrazione, che delfimportante materia eranst chiariti in

inodo speciale amanti e competenti.
Col sussidio delle loro proposto,mi fu possibile compilare lo schema

che, glopo gli studiati pareti della Corte dei Conti e del Consiglio ci

Stato, mi onoro sottoporre alla sanzione della Alaeslà Vostra.

Con esso mirasi soprattutto a ben determinare gli obbietti precipui
della leyge, cioè: la ricogn zione degli enti che la logge contempla;

le specie dei contratti cui i medesimi possono concorrere; le facilita-

sloni loro concesse.

Afllnehè la disposizione della legge vada realmente a benefleio delle

class! Operaie, e non si risolva in danno dell'erario, occorre anzitutto

impedire che astuti imprenditori,'tisurpando le apparenze di associa-

zioni cooperative, volgano a vantaggio proprio le facilitazioni destt-

nate alle classi opernie, o della benefica legge si valgano per allonta-

naie la concorrenza altrui. A tale scopo mirano le disposizioni, per

effetto delle quali alle profetture del Itegno è fatto obbligo di accer-

tare la vera indole e la composizione delle Società cooperative, prima

che esso abbiamo licenza di invocare i beneflei della nuova legge. Di

tali Soetetà presso ogni prefettura aprest d registro, che potrà forse

divenire lj Ubro d'oro della cooperazione.
Alle socletà chiedonsi: gli atti di legale costituzione e delle succes-

sive variationi;l'elenco tid soci colle qualith Iispettive; il nomo dei diret-

tori ed amministratori. Il prefetto determina in prima istanza sull'am-

messibilità del sodaltzio agli appalti, se riconosca due condizioni es-

serciali: che sia composto di soli operai; che abbia assoluta forma

cooperativa. In caso di n(luto da parte del prefetto, decide II Mini-

stero di agricoltura, industria e commercio, cui spetta la vigilanza

per il mignore indirizzo della bisogna. Cosi il regolamento provvede

al primo obietto della legge.
Nel secondo, riguardante i limiti entro cui la legge va applicata,

sta il cardine di tuño il sistema, dacchè l'interpretazione più o meno

larga del precetto legislativo falserebbe le intenzioni del legiglatore,
dovendo questa legge essere riguardata, non come legge di privilegio

per alcun ceto o persona, ma di semplice estensione di facolta am-

ministrative, intese a conciliare due interessi egualmente preziosi, del

Inveratero e del contribuente.

Al quale uopo nulla sarà tanto giovevole, quanto la proscrizione

fatta di distinguere, nel progetti delle opere, i principali elementi del
quali le medesime si compongono; la spesa per la mano d'opera;1a
spesa per la provvista det materiali; quella per le espropriazioni, per
la vigilanza, ecc. La mano d'opera, essendo elemento essenziale per

l'applicaztone della nuova legge, allor a potrà ossni pill frequentemente
e in maggior copia appaltarsi egli operal, quando slasi beno intesa

la importanza della sua separazione dalle altro forniture; mediante la
quale si esclude la necessità di capitali, si accresce la quantita degli
appalti speciali e perciò si agevola per nuovo e oneste vie la con-

correnza delle società cooperative fra loro.

Quanto alla specie dei contratti e del nspettivo procodimento, con.
veniva laselare alle Amministrazioni le facoltà ad esse spettanti in
forza della legge sulla contabilità generale dello Stato pei contratti a

licitazione o a trattativa privata che non eccedono le lire 8000. Ma

per le licitazioni elevantist a maggior somma non dubitai esser neces-
sario applicare quel principio di sana concorrenza che, adattato alla
specialità de'casi risponde meglio allo spirito della legge, guarentisce
l'Amministrazione contro ogni taccia di favoritismo, e rende sempro
più remoto il pericolo di dannose coalizioni. A ciò mirano le dispo-
sizioni per cui le licitazioni eccedenti le lire 8000 devono farst me-
diante avvisi pubblici, chiamando a concorrervi le Socletà che le Am-
ministrazioni ritengono più adatte all'appatto, senza togItere a quelle
tra di esse, che per avventura non fossero state invitate, di fMne
opportuna domanda, e di ottenere, se riputate capaci, esse pure l'am-
missione al concorso.

Disciplinati così i punti più essenziali della legge sugli appalti det
livori pubblici alle Società cooperative, il regolamento si completa
colle disposizioni per cui recansi in atto gli altri benefizi che la legge
esplicitamente comparte alle Società stesse; cicò il poter costituiro
la cauzione mediante ritenuta del 10 per cento sull'importo di ogni
rata del lavoro, e il ricevere i pagamenti di acconto a brevi inter-

valli e possibilmente sul luogo stesso dell'opera, o nel luogo vi-
cinfore.

Dopo cið, resta da augurare che l'istituto delle Società cooperative,
nuovo o bene auspicato avviamento di redenzione economica per le
nostre plebi, aumentando di numero e di importanza, secondi retta-
mente l'opera iniziata a suo vantaggio dal legislatore, e che l'esperi
mento cui il Governo di Vostra Maestà di buon grado si accinge,
possa dare tali risultati da incoraggiare anche i privati a valersi del-
Popera di associazioni, le quali funzionmo secondo i Oni voluti dalla

legge e desiderati da quanti sinceramente e dtsinteressatamente in-
tenoono al bene delle classi operate.
Molto assegnamento è da fare sul buon volere delle Amtninistra-

zioni chiamate in principal modo ad attuare 11 presente regolamento,
ma tocca alle Cooperative il giustificare, con disciplina e lealth, la
fiducia del Governo, e farsi degne di sempre maggiori riguardi,
19ella cooperazione sta forse racchiuso il segreto della graduale e

pacifica emancipazione del lavoro, e la conciliazione dei sentimenti

tra le classt della comunanza civile,

Ond'io prego Vostra Maestà di voler freglare dell'Augusta sua firma
il presento decreto approvante 11 regolamento per Pattuazione dell'ar,
ticolo 4 della legge 11 luglio 1889.

Con esso si disciplina un provvedimento apparentemente modesto,
ma altamente benefico alle classi lavoratrict, dal cui benessere in gran
parte dipende favvenire della patria.

Il Numero 7040 (Serie 86) della Raccolta Uf/lciale deue leggi e
dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volonta dolla Naziono

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 luglio 1889, n. 6216;
Ritenuta la necessità di stabilire le discipline occorrenti

per l'uniforme esecuzione dell'articolok°dellapredetta
legge, relativo agli appalti di lavori pubblici. da potersi
concedere alle Società cooperative di produzione e lavoro;
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Sentiti la Corte dei Conti e il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pel Tesoro, di concerto con quello di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È approvato il qui unito regolamento sottoscritto di

Nostro ordine dal Ministro del Tesoro, per l' esecuzione
dell'articolo 46 della legge 11 luglio 1889, n. 6216.

Art. S.
Il detto regolamento entrerà in vigore it i• settembre

1890.

Ordiniamo che il presente decreto, Inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
de<reti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti li
osservar lo e di ti,rlo rserrvare.

Dato a Brescia, addi 23 agosto 1890.

UMBERTO.
Grourra.
L. Airasu.

Vtsto, li Guardaginilli : Z runmtu.I

REGOLAMENTO.

Art. 1.

Entro un mese dall'attuazi<ne del presente regolamento, 11 prefe:to
farå pubblicare, mediante aflissionc nell' atho di tutti i comuni de.la

provincia e inserzione nel Bollettino degli annunzi legali, uit avv so
che notißchi Papertura del registro di ammissione delle Sec eth coo-

parative di produ¿.fone o lavoro, og i appalti indicati dall'articolo 4
della legge 11 luglio 1889, e l'obb.igo delle Sociuà stesse di ottenere
l'inserizione nel detto registro, per poter concorrere agli appatti me-
desimi.

Art. 2.
• Questo registro deve indicare per ciascuna Societh: il titolo, l'eg-
getto, la sede, la durata, il nome o cognome dci soci e l'arte esere'-

tata da ognuno, le date degli atti di costituzione o della loro pubbli-
cazione, nonchè dei successivi cambiamemi; il nome, il cognome e

la qualha del direttoro o della persona delegata a rappresentare l'am-
mlnistrazione sociale; o Onalmente le condizioni speciali con cui la
Societh Venne costitulta.

Art. 3.
Le Società cooperative di produgono e lavoro, che desiderano di

essero inscritte nel registro prefettizio di ammissione, dovranno farne

domanda al prefetto della provincia dove hanno sede, allegandovi:
1* gli atti costitutivi della Società e quelli da cui risultasse qual-

81881 mod:Ocazione fino al giorno della domanda, più le prove di a·

Ver ademptuto alle disposizioni degli articoll 219, 220 e 221 del Co-

dice di commercio, per quanto concerne la pubblicazione e la tra-

scrizione degli atti modemiol.
go uno specchio indicante il nome o cognome dei soci, Parte e-

sarcitata da ciascuno di essi, il nome, il cognomo e la qualità degli
amministratori e direttori in carica e delle altre persono specialmer.te
autorizzate a contrattare per conto dello Società medesime.

lo luogo degli atti e delle prove di cui al n. 1 del presente arti-

colo, potranno essero allegati alla domanda i fogli del bollottino uffl-
clale della Società por azioni, pubblicato dal Ministero di agricoltura,
industria e commerclo, in cui i detti atti fossero stati inseriti.

Art. 4.

Il prefetto veriGea per claseuna Società :

a) se dagli attigmmmenzionati la Socleth risulti legalmente costi-
tulta quale cooperativa di produzione o lavoro.

b) se tutti i soc1 effettivi sieno operai esercenti l'arte o una uello
arti che sono oggetto della Socloth stessa ¡

e) se il riporto degli utih venga fatto in modo conforme al prin-
cipio dolla cooperaziona; se cioè i dotti utill, dedotto l'interesse dal
capitale sociale in rag:ono non superiore alla misura legale commer.
clale, e fattt i prelevamenti prescritti per la riserva e per altri fondi
speciali a termini del ri petivo statuto, steno per intero r¡partiti f-a
i soci operai che hanno partecip ito alla produzione, in proporzione
al lavoro da essi effettivamente prestato, ossia at salarl loro pagall.

11 prefetto fa indi inscrivere nel registro delle ammissioni quello tra
le Societa richiedenti, che, a suo giudizio, soddisiheciano alle cond!-
zioni sopradette.

Art. 5.
Le Sortetà inscritte dovranno denunciare al prefetto i cambiamenti

che in seguito si verificassero nella loro costituzione, composizione o

rappresentanza, documentandoll at sensi dell'art. 3.
11 prefetto no farà prender nota nel registro, in quanto siano tali

da modificare le indicazioni del detto registro, rispetto alle stesse So-
cietà.

Riguardo ai cambiamenti relativi alla composiziono delle Società,
l'obbligo della denuncia si verillea allora soltanto che per ettetto di
esst sla rl fotto o mutato 11 decimo delle persone dei soci,

11 profotto farà cancellare dal registro le Società di cui gli consti
che non adempiano gli obbilghi stabt11tl dal presente articolo; dovin
poi in ogni caso cancellarne quelle legalmente cessate o poste in h-
quidazione, o che par mutamenti sopravvenuti nella lot o costituzione
e composizione più non soddisfacciano alla condizioni prescritto nele
l'art. 4, lettere a, b, c.

Art. 6.
Alle Società cul sia riflutata l'inscrizione nel registro, o che ne siano

per qualsiasi motivo cancellato, 11 prefetto comunicherà con lottera
d'uttlclo talt decisioni, indicandone i motivi.
Entro giorni 3) da questa comunicaztone, le Società potranno ri-

correre al Mi sistero di agricoltura, industria e commerclo, il quale de-
CIderò definitivamente.
In difetto di ricorso la cancellazione sarà definitiva.

Art. "/.
Entro i mest di gennaio e di luglio di ciascun anno, i prefetti fa-

ranno pervenire al Ministero di agricoltura, industria o commercio un
rapporto particolaregg*ato sulla inscrizioni, cancellaz1oni ed altre an-
notazioni di ogni sorta effettuate nel registro delle ammissioni, como
altreal su'le inscrizioni riflutate durante 11 semestre,
Il Mini,tero antidetto farà eseguire nel propri registri le variazioni

e rettillehe che riconosca necessarie, e darà alle profotture le dispo.
sitioni occorrenti per la retta ed uniforme applicazione del rego•
lamento. *

Art. 8.
Nel giorno stesso in cui steno eseguite nel registro inscrizioni, ran·

cellazioni od altre annotazioni di ogni sorta, il profotto ne trasmetterà
un estratto a ciascun Ministero, al18 IOChla Intendenza di Onanza ed
al prefetti delle provincie limitrofe.

Art. 9.
Le Amministrszioni contrali e provinciali dello Stato., quando si

propongono di valersi, por determinati lavori o categorie di lavori,
della facoltà accordata d.ill'articolo 4 della legge 11 luglio 1889,
disporranno che I competenti uffici tecnici, nel fare i progetti, distin-
guano in apposita tabella da unirsi as progetti medesimi:

1* Pimporto presunto della spesa per la mano d'opera, compreso
que!lo riguardante i lavori ad economia per la parte da eseguirst com
operai forniti dall'appaltatore;

2e quello della spesa per i materiali, i mezzi d'apera ed altri
oggetti da comprendersi nel contratto di appalto, anche per la parta
che dovesse esegutrsi ad economia, quando i materiali, I mezzi d'o-
para od alLro dovossero essere somministrati ddll'appaltatore.

8• la somma dei detti due importi, e la proporzione percentuale
del primo di essi sul totale;

4• Pimporto presunto delle spese per direzione, VIgBanza e col.
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laudo dei lavori, per esproptateni e simili, estranee al cortratto sh

appalto, ma necessar'e per I esecuzione da lie opere e contemp% e

nelle analisi o perizio del pro¿etto.
La somma e la proporzione, di cui al numero 3* sanilanno per

riconoscert se nel lavori da appahare conctrrano le condizioni pre-
scritte daiParticolo dclia legge : se ctoa il lo o aramontare non ecceda

lire 109,000, o se la mano d'op..ra supeli il 50 pct cento del detto

amicontare

Art. 10.

Quando la natura d. i lavort 16 consenta, e ragioni di convenienza

non lo sconsiglino, le Amministrazioni appaltanti potranno dit idere

Pappdte per la forldtura dei materiali da quello della mano d'oiera
Art. 11.

Le Ammlaistrazioni appa laati chiederanno a cascuna Società, che
inten lano ammettere a liettaziore o a t-attativa privata non eterdente
le lira 8000, uno specchio co: forme a quello indicato reh'artico oo
e all'aggfûbta dBÍlu Variazioni avvenute dopo la rispettiva inscrizione

al registro piefettizio e colPmd'car oae degli altri lavori che la bo-

e età avesse assunta e non ancora citir.ati.

I e Società dovranno inoltro fornire all'Amministrazione ogni attra

notiz i otia a dimostrare Pesista nza di mori i tonei ai la.ori da appal
ta-e, e noa altrimenti impegnati, i l nu nero sulflelente per la relad;a

tua e d'opera.
Art. 12.

La luove t lavori n<n eccedendo le lire 8000, si possa procedere a

ll6:tazione privata a sease del com.na b) deh'ardcolo 10') del regala
Ivent • di containlità generale, l) scherna dell'atto da invivsi alle do-

cHtà ritenu-e idonee per Poggetto dGla itettazione dovrà conteneie le

indicar.loni espresse nel comma antidetto.

Art, 13.

Tanto ne' caso di licitazione privala, al termini del comma a) del.
l'artico'o 100 del regolamento di contabili=à generale, quanto net c.so

es ir:.liativa privata, le offe te dovrt.nno pa2tale un ribasso sul preue
di .tio.a dei lavori.

W detto caso di liaitazione privata, l'Amministrazione, mediante

y ,ca segreta, st-biltà il minimo li'rasso a cut le offerte dovre ano

gowe e, perebb si pose far luogo oll'agaladie-zione; e si esserte-

2.rano a ta½ rignaido, e n-lie para la cui sono ap lical,ib, le nome
rtabilte dagli artico:1 83 e 90 del regolamento di contab'!tti ;:e

nornle. .

Ou mio nella lichati>ne privita la mi,1iore olWrta viene fa'ta s nul

tanea nente da due o pHI Socletà cooperat ve, si placed rà ad a in

saast gara fra esse sole, e timarrà ag;iudicataria quella Societi eht

Liigl orerà la pr ma ofTert i.

Ove le Società che fecero offerte eguali non offi'ano nella vuou

Lara alcun mtgIlorame nto, o le nuove loro oß•·rte risul ino parbnenti

egmdi, la sorte deciderà quale fr a esse debba essere l'aggiudi a-
taria.

A•t. 14.

Q=lando la somma degli appahi ecceda lo lire 8030, lo Amminisha-
alum dovranno procedere per via di avvisi da pubblicarsi nelie fulme
e mi modi stabill'i pei pubblici incanti dagri articoli 73 a 76 de:

regolamerto sulla contabiluà gere:a'e del:n Stato.

lu detti aavist terranno is.d'eato le Soc.etå già inseritte nei rigi-

stri prefetdzi nelle quali l'Anuninisnatione rhenga sussistere i regni-

sh,i o le condiziom SLabilite dalla leg.;e e indicate nel precedente r-

ticolo 4.
Tali avvisi saranno pubblicati nel luogo e nella provincia in cui i

lavori devono eseguirst, ed anche nede prostacie limitrofa, ove si

giudichi opportuno; seguenda, per la loro inserzione nel Bollettino

uffletale del Regno, la disp .sizione dt ll'art. 7ô del regolamento di
contabilità generale
Gli avvisi dovranno indicare:

a) la rntura del lavori, la località 11 cui devono eseguirsi o l'Im-

porti previsto;
b) Il luogo, il giorno e l'ora in cui sarà tenuta la licitazione, os-

sr ondo cuo fra questa e la cata dell'avviso debba passare un ter•
mlre a:n minere di giorni ein lue;

c) 11 laago in cut sono arvosuatl, perchè possano essere Veduti
ed esaminati, il capitolato generale, quello speciale e gli allegatt che
devono servire di base al contratto ;

d) la condizione che le Società debbano esibiro, prima del giorno
flesato per l'appalto, lo specchio e le notizie di che all'art. 11.

Art. 13.
Nel cap talato generale sarà espressa la condizione della scheda se-

greta, che vertà stabilita dall'Amministrazione pel minimo ribasso sul

prezzo fissato col progetto del lavr rl.

Art. 16.

Le Socletà debitamente insciitte nei registri prefettizi, che credano
d: avere i requisiti per concorrere ad un appalto a cui non siano

stato chiamate cci predetti avvisi, o che risledano in luoghi dove
quesd non siano stati pubbbcatt, pos<ono chiedere di essere ammesse

a concorrere, purchè l'istanza sia presentata all'autorità che procede
ab'eppalta ahneno tre giorni pr.ma di quello fissato per la licitazione
senza che per questo ven¿a a mutarsi 11 termine stabilito nell'avviso

già pubblicato.
Art. 17.

Ciascuna Società cooperativa, nel fare offerte per licitazione privata,
nel presentarsi alla trattativa pavata cui sia stata invitata, dovrit no-
minare la persona cui intende affidare nel proprio interesse la dire-

zione dei lavori Questa persona dev'essere accetta all'Amministra-
zione e fornita di regolare certdlcato d'adoneità, attestante aver dato

prova di pertzla nello eseguin.ento di lavori congeneri a quelli che
formano materia dell'appatto, a norma del prescritto dell'articolo 77

del rego'amanto di contatalito ganerale; fermo restando il disposto
deh' rtictl> 347 della legge 20 marzo 18i5 sui lavori pubblicl.
Potrà essere direttore det lavori per conto della Societh uno del

suoi rappresentanti letali, qu in to 5:a fornito del detto certfileato.
Art. 18

Nel coltiatti da sitpularsi con serietà cooperative al termini del-

l'a-ticolo 4 de'la legge Il luglio 1889, sarà vietato in modo assoluto
ai c<dere subappaltare o dare a cottituo, in tutto od in parte, I la-

vert forn noti oggetto de'l'a:peto. Sotto pena del'a risoluzione del

co atto, dello indennizzo ci 0;ni<onseguinte dannoed inoltredella

perdita dela cauzite, in quanto sin stata costituita.

Art. 19.

Quirdo occorrano eccettonol' chcostanze potrà consentirsinel con-

t:r.ua di app,dte the la socle à si vulga, in determinali period! del
las o o, di operai est anet in numero non eccedente 11 de imo della

totaista degli operai impiegati r et lavoro stesso. In caso di violazione

di l presente articolo si applicano le sanzioni stabilite del precedente
artic<10 18.

Art. 20.
Nei cortratti da stipularsi con sorteth cooperative sarh stabilitoche

i pagamenti verranno fatti in proporzione del lavoro eseguito, o a

periodi di 10, 20 o 30 giorni, purebð in ciascun periodo si abbia una

tale massa di lavoro esegulte, da cecludere il caso di pagamenti per
somme inferiori a quelle detertainate dah'Ammimstrazione nei capi-
talati speciali; felme però, per quanto riguarda il pagamento delPul-

tuna rata, le di posiztoni c nu nute negli articoli 358 e seguentidella
le¿ye 20 maizo 1862 sui lavori pubblici.
Sarà pu·e nel detti con,ratti dichsar<do che la cautionesicostituirà

mediante ritenuta d. I 10 per cento sol'importo di ogni rata da pa-

garsi ale società in acconto dei laiori eseguiti, esclusa ogni altra
ritenuta prevista dat vigenti espitalati generali.

Art. 21.

Il paga11ento degli acconti sarà fatto su certulcati in base allo stato

di avanzamento dei lavori.

Questi ertificati saranno rilasciati dalla persona delegata dalfAm.
ministrazione appaltanto per dirigere e vigilare i lavori, e gli stati d
avanzamento dei lavori stessi dovranno essare Ormati dal rappresen-

tante legale della Societh.
Sui cer.ificati per pagamenti di acconti sarà indicata la ritenuta
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farsi per la rauzione di cut à renno all'articolo precedente, e quin.F
la somm a netta da pagerst

Art. 22.

Quando PAmmini4trazione determini di fare i pagamenti mediante
mandati a disposizione, essa procederà alla scelta del funzionarlo de-

Icgato, in modo che i pegamenti possano venir fatti nello epoche
pattuito, nella provincia, e possibilmente (quarido vi risleda un agente
di riscossione) nel luogo stesso o la altro prossimo a quello in cui
si eseguiscono i lavori.
Al servizio dei pagamenti alle Societh cooperativo medianto buoni

su mandati a disposizione, ai conti da te nersi, al resoconti da ren-
dersi dagli uf0clali delegati, o alle responsabilità di questi e deg!!
agenti pagatori dei buoni, sono applicabili le disposizioni c'ontenute
nel capi 3 e 7© del titolo VII del regolamento di contabilith ge•
norale.

Art. 23.
I lavori che per non aver acquisteta la forma geometrica stah111ta

nel contratto, o por altro circostanzo non sleno suscettibili di valuta-

zione, saranno esclusi dallo stato di avanzamento del lavori, o per
essi non sarh fatto alcun pagamento di arronto ; salvo a tenerno ra-

glone quando sleno mesel in istato di potersi debitamente,mtsurare
e valutare.

Pei contratti riguardanti forpiture saranno nel capitolati speelali
stabiliti i modi delle consegne e i termini pel pagamenti.

Art. 24.

Quando sia approvato 11 collaudo dei lavori, accertato Pademp1-
mento degli obblighi imposti dal contratto alla Soeteth cooperativa, e
riconosciuta regolare la liquidazlore finale del credito, l'Amministra-

zione competente provvode pel pagamento del saldo, o conseguente-
mente per la restituzione delle somme r'tenuto per la cauzione di
cui ð detto nei precedenti articoll 20° e 21•.

Art. 25.

Per tutto cið che non è altnmenti disposto dal presente regela-
mento, restano forme lo disposiziom dei regolamenti generali in

vigore.
Visto d'ordine di Sua Mnerh.
Il minestro del Tesoro

GIOLITTI.

Il Num.HMMDCOOLKIXW (Serie 3•, parte supµlementare)
detta Raccolta Ufficiale dette leggi e dei decrets del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITAI.IA

Vista la istanza della Amministrazione dell'Asilo infan-

tile Peyrone per le frazioni di Crava e Pasquero del Co-

mune di Roccadebaldi (in Provincia di Cuneo) diretta a

conseguire ° Ia erezione in Ente Morale e l'approvazione
dello Statuto Organico del Pio Istituto nonchè la Nostra

autorizzazione ad accettare la donazione di lire 20000 a

favore del detto asilo disposta dal cav. Vincenzo Peyrone
con atto pubblico del 6 luglio 1890 nei rogiti del notaio
Lorenzo Jemina;
Visto l'atto di donazione predetto, nonchè lo stato pa-

trimoniale, ed il bilancio 1889.90 dell'Asito;
Vista la decisione della Giunta Provinciale amministra-

tiva di Cuneo 29 marzo 1890;
Viste le leggi 3 agosto 1862, n. 753 e giugno 1850,

n. 10 17;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

pistri;

Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Asilo Infantile Peyrone per le borgate di Crava e Pa-

squero del Comune di Roceadebaldi.è erotto in Ento Mo.
rate, ed è approvato il relativo statuto organíco in data
18 luglio 1890, composto di 24· articoli, che sarà visto e

sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Nostro Ministro propo·
nente:
L'ammin°strazione dell'Asilo stesso è autorizzata ad ac-

cettare la donazione del cav. Vincenzo Peyrone.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chmnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 10 agosto 1890.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto. Il Guardazipitti: ZANannm.L1.

UMBERTO I

per grasia di Dio e pei- Tolonta dena Nacione

RE D'lTALIA

Veduto il rapporto del Pfefeito della Provincia di Pe·

rugia, col quale, di conformità al parere manifestato dalla
Giunta Provinciale amministrativa, propone lo scioglimento
dell'Amministrazione delle Opere Pie di Portaria in co-

mune di Cesi, costituata con Regio decreto 10 novembre
1875, in causa di irregolarità ed abusi accertati da in-

chiesta;
Veduta la legge 3 agosto 1802 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Hmistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione delle Opere Pie di Portarla frazione

del comune di Cesi, è sciolta e la temporanea gestione ò
affidata ad un Delegato straordinario da nominarsi dal
Prefetto con inc.trico di riordinarla entro breve termine.

11 Nostro Ministra proponente è incaricato della esecu•

zione del p-osente decreto.
Dato a Brescia, addi 28 agosto 1890.

UMBERTO.
Carser.

IL MINISTRO
di Agricoltura, Industria e Commercio

Veduti gli articoli 1, 7 ed 8 del B. decreto 12 lugho 1888 che re•

gola le oromotioni dogh insegnanti nelle scuole pratiche e special
di agricoltura;
Sul'a proposta del Direttore generale delfagricoltura;

Beeretas

Sono approvati e saranno pubbheati gli annessi separati ruoli di
anziantth, degli insegnanti ad letti alle sonole pratiche o speciali di
agricoltura nelPanno seelastico 1800-01.
Il presente decreto sarà inviato al.a Corte del cont1 per la regl

strazione.

Roma, 17 luglio 1890.
B Ministro: L. MICELI.
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SCUOLE

1 Zanelli dott. Antonio . Chieve 3 aprile 1823
1 Carlucci dott. 31ichele. Ruoti 8 nov. 1856

2 Spal'anzani ing Pelleg. Reggio Emilia 9 ottobr.1839
3 Pieruccetti dott.Vitt 1) Livorno 14 dic. 1852
1 Comboni dott. Enrico. Breseta 29 ottobr.1850
1 Cavazza dott. Domiz o. Concordia 9 luglio 18öG

2 Valvassorldòtt.Vinc.2). Faenza 20 genn 1856

3 Segapeli dott. Franc. Città di Castello 16 dic. 1855

4 Bencini Goetano
. . .

Firenze 5 marzo 1849

Professore d'istituto tecnica.
. .

Professoro e direttore della scuola di viticoltura
ed enologia.

Professore incaricato di is ituto tecnico . . .

Professore d'istituto 1ecnico
.

Assistonte datituto tecnico superiore .
.
.

.

Professore e direttore della Scuola di viticoltura
ed eno ogia.

Profess< re e direttore della Scuola di pomologia
ed orticoltura.

Professore ed rettore della Scuola di viticoltura
ed enologia.

Aiutante logegnere nel colpo delleregleminere.

30 nov. 1860 Sondrio 2000
1 ott. 1880 Avellino 3000

30 nov. 186ß Reggio Emilia 1600
1 gen. 1876 Bari 2000
1 nov. 1872 Milano 1200
1 mag.1881 Alba 3000

1 ott. 1883 Firenze 3000

1 lugl 1884 Catanta 3000

28 apr. 1867 Torino 1400

5 Gr azzi-Soneini dot.Giac. Vtadana 30 luglio 1851 - - - -

1 Andreoll ing. Ettore .
Venezia 14 magg. 1853 Professore del'e Scuole di viticoltura ed enologia. I dtc. 1877 Conegliano 2000

1 Mancini dott. Vincenzo. Foligno 13 giugn. Icã3 Professore incaricato nella Scuola di viticoltura 1 nov. 1882 Id. 2000
ed enolog a.

2 Stradaioli Giusoppe . .
Isn'a (S. Sofla) 28 febbr. 1855 Id. » Id. 2000

3 Sostegni dott. Livio
.

Forli 18 agosto 1855 -
- -

4 Baccartnidot.Pasquale. Faenza 5 aprile 1858 - - - -

5 Pichi dott. Pwo
. . . .

--
- -

-

'
-

1 Zappa dott. Raffaelo . Aquila 4 magg. 1835 Medico ve'erinario aggiunto nello stabillmento 1 mag.1879 Reggio Emilla 1400
zootecnico.

2 Basile Gioacchino. . .
Atireale 7 magg. 1848 Professore o vice dhottore dclla Scuola di viti- 21gen. 1882 Avellino 2000

coltura ed enologia.
3 Pa2anelli Giovanni . . Perugia 24 giug. 1853 Profo,sole ed aiuto direttore di Scuola pratica . 1giug.1833 Todi 2000
4 Miglioli Carlo . . . . .

Guastalla 26 sett. 1814 Ingegreto di lettere e lingua italiana nella llegia luov 1890 Reggio Emilia 900
Scuola.

5 Maroi Achille
.
. . . .

Pavia 22 nov. 1853 M9estro della Scuola di vi.icoltura ed enclogia .
1 die. 1890 Ave'Uno 1500

6 Rossi Antonio
. . .

.
. Mondragone 1 marzo 1847 Professore e direttore di Scuola pratica . . .

i nov. 1884 Nulvi 2500
7 Gheilini dott. Gellin. . Vicenza 2 genn. 1NGl Professore reggente di Sctole teemche . . . 29ett. 1884 Diverse 1536
8 Finazzi ing. Andrea. . hirgenti 6 marzo 1851 -- - -.

-

O Celtollni Santo . . . . Conegliano 7 aprilo 1859 -
- - -

10 Micheli Pietro . . . . . Livorno 23 giug. 1865 Professore di Ginnasi . . . . . . . . . . Amsoolast.1886 Diverse -

11 Succi dott. Antonio.
.

Rimini 18 genn. 1862 -
-. - -..

1 Carpen fert Carmeio .
Avellino 9 genn. 1846 Insegnante lingue estere nella Regia Scuola . .

16 dic. 1985 Avellino 1200
2 Bassi Ferdinando

. . .
Faonza 20 sett. 185> Id. I gen. 188 1 Conegl ano 1200

1 Cornezzani Claudio . . Imola 17 magg. 1854 Maestro ceosore nelle Scuole pratiche . . . .
1 nov. 188 I Imola 1800

2 Rossi Guido
.

.
. . .

Melaola 29 logilo 1830 Id. 1 nov. 1884 Pesaro 1800
3 Fevero Francesco . .

Vittorio 18 sett. 1851 Incaricato maestro censore nelle Scuole spec•all. 18 nov. 1882 Conegliano 1410
4 Longhi Giovanni . . . Concordia 3 aprile 1850 -

- - ...

5 Russi Alessandro . . .
Facano 26 agosto 1862 -

- --

O Lena Antonio . . . . .
Maddalena 22 febbr. 1858 -

-

SCUOLE

1 Grilli Costantino
. . .

Ancona 11 aprile 1815 Profossoro e direttore di Scuola pratica . . .
1nov. 1892 Pesaro 3000

1 Sandri dott. Glovannt. Vicenza 20 aprile 1850 Id. 1 feb. 1882 Brescia 2300
1 Gomelh Bruto

. . . . . Loreto 19 ottobr.18 ,0 Id. 1 ott. 18R0 Borgonovo 2500
2 Borghi dott. Giuseppe. Faenza 28 n.agg. 1853 Id. 1 dtc. 1880 st ernt 2300
3 Petri dott. Luigi . . . Pisa 9 lugho 1853 Id. 1 feb. 1881 Pozzuolo 2500
4 Cazulli-Casabianca G=o. Sassari 4 febbr. 1852 id. 16 april.18R1 Alanno 2500
5 Simonotti dott. T< mrn. Dorello 21 die. 1834 Id. 16 ott. 1N81 Caltagirone 2500
6 Pellegrini dott Nicolð. Maleto 22 agosto 1857 Id. 1 dic. 1881 Lecce 2500
7 Testini Vincenzo . . .

Ruvo di Puglia 17 aprile 1847 Id. 16 dic. 1891 ilontepulciano 2500
. 8 Bellucci dott. Edda

.
. Perugia 5 agosto 1855 Id. 1 mar. 1882 Ascoli Piceno 2500

9 Tommasi Bartolomeo. Pietrasanta 24 agosto1817 Id. 20mag.1882 Cosenza 2500

I) Incaricato delle funzioni di capo sezione il Ministero con Regio decreto 1 ottobre 1886.
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speciali e nelle Scuole pratiche di agricoltura.

PRIMO UFFICIO NELLE REGIS SCUOLE DI AGRICOLTUR4
.

ordinate a tonore della legge 6 giugno 1885
UFF I C I O A TTU A LB

II - II

Decorrenza Bg Decorrenza Decorrenza 6 y
Urr I c I o della Residenza 5 og UFFlc I o della del Residenza § « ¤

nomina promozione trasferimento

I

I

SPECIALI.

Prof. titolere di 14 classe. 1 mag.1886 Reggio Emilis 5000-600 Prof tit. di 1' classe e diret. - - Reggio Emilia 5000 600
Prof. titolare e direttore. . 1 gen. 1886 Avellino 4000-600 Prof. titolare e direttore.

.

- - Avellino 4000-600

Professore titolare . . . . .
1 mag 1886 eggio Emilia 4000 Professore titolare . . . . .

-
- Reggio Emilia 4000

Id. 1 mag.1886 Cagtlari 4000 Id - - Cagliari 4000
Prof. titolare di 16 classe. I gen. 1886 conegtlano 3600 Prof, t·tolare di la classe. - - Conegliano 3600
Prof. tit. di 26 classe e diret. » Alba 3000-400 Prof. tit. di 2. classe e diret - - Alba 3000 400

Id. » Firenze 3000-400 Id - - Firenze 3000-«00

Id. » Catania 3000-300 Id. - - Catania 3000-300

Id. » Dari 3000-100 Id. - - Bart 3000-400

Id. 1 mag.1887 Conegliano 3000 300 Id. - - Coneghano 3000·300
Professore titolare . . . . . 1 gen. 1886 I l. 2500 Professore titolare . . . . .

- - Cunegliano 2500
Prof. titolare di 36 classe. » Id. 2400 Prof. titolare di 3a classe. - - Id. 2400

Id. » Id. 2400 Id. -
- Id. 2400

Id. 16 gen. 1888 kvellino 2400 Id. - - Avellino 2400
Id. 1dic. 1886 Id. 2100 Id. - - Id. 2400
Id. 10 mag.1888 Conegliano 2400 Id. - - Conegitano 2400

Prof. reggente di 16 classe. 1gen. 1886 Re.gio Emilla 2000 Prof. reggente di 16 classe. - - Reggio dmthe 2000

Profe sort reggente di la » dataola 2000 Professore reggente di la - - Catania 2000
clas 3e e i aiuto direttore, classe ed aiuto direttore.

Id. » Todt 2000 Id. - 1 d:c. 1887 Bar i 2000
Prof. reggente di la classe. 1 gen. 1880 Reg.gio Emilia 2000 Prof. reggente di la classo. - - Reggio Emilia 2000

1 gen. 1886 Avellino 2000
Maest'o raggente di 16 cl. Id. - - Avelbno 2000
Prof. reBLente di in classe. 1 gen. 1886 Alba 2000 Prof. reg 1a cl. ed aiuto dir. - - AII a 2000

Id. 1gon. 1887 .ivellino 2000 Prof. reggente di fa classe - - Avell no 2000
Id. 16 ott. 1887 kvellino 2000 Id. - - Aveluno 2000

Prof. reggente di 3a classe. 1 gen. 1886 Conegliano 1600 Prof. reg. di la cl. e diret. 1gen. 1889 1 gen. 1889 Cagl iri 2000-300
Pro reggente di 1. classe. 16 feb. 1889 Conegliano 2000 Prof. reggente di 2a classe. - -, Conegdano 2000
Prof. 'egge di 1'classe. 1 mar.1889 Avellino 2000 Id. - - Avol no 2000

Insegnante lingue estere. .
5 mag 188ß Id. 1200 Prof. reggente di 36 classe. 1 dic. 18RA - Avelkno 1600

Id. I gen. 1886 Cone liano 1200 ld. 1 feb. 1889 - Coneg'iano 1600
Maestro censore tit. di 2a cl. 1 gen. 1886 Bari 1800 Maestro censore tit. di la cl. - - Bart 1800

id. » Desaro 1800 Id. - 1 gen. 1887 Avelhoo 1800
Id. » Conegliano 1800 Id. -

- Conegliano 1800
Id. » Alba 1800 Id. - - Alba 1800
Id. 1 dic. 1888 Catania 1800 id. - - Cata da 1800
Id. 1 gen. 1889 Cagliart 1800 Id. - - Cagitarl 1800

PRATICIHE.

Prof. tit. di la classe e diret. gen. 1886 Pesaro 3ß00-400 Prof lif. d! 14 classe e diret. - - Pesa o 3600.400
Prof. tit. di fa classe e diret. » Si caria 3000-500 Prof. tit. di2*classe e diret. - - Bre via 8000-500
Prof. tit. di Sa classe e diret. » Ascoli Piceno 2400-300 Prof. tit. di 3a classe e diret. - - Ascoli Paceno 2400-300

Id. » Secrni 2400-3 0 Id. - 1 ott. 1889 cerignola 2400-3 0
Id. » Po :zuolo 2100-400 Id, - - Pt zzuolo 2400 300
Id. » Alanno 2400 300 Id. - - Alanno 2400 300
Id. » Callagirone 2400-300 - Id. - 1nov.1886 Lecce 24GEOÛ
Id. » Lecce 2400 300 Id. - - Padova 2400.800
Id. » Marerata 2100 300 Id. - - Macarata 240 30i

.

Id. > Todi 2400 300 Id. - - To-ti 2400-300 -

Id. > Cosenza 2400-300 Id. - - Cosenza 2400·300

*) 11 dottor Valvassori era già professore incaricato nella Scuola superiore di agricoltura di Portici dal 1* novembre 1880.
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PRIMO UFFICIO IN ISTITUTI GOVERNATIVI

LUOG E DATA
INSEGNANTE

della nascita Decorrenza Og
Urr I e i o dolla Residenza .g

nomina ·$'.9
rn

10 Mariant dott. Nicola . Fabriano 11 nov 1852 Professore e direttore di Scuole pratica . . . 1ago. 1882 Fabriano 2500
11 Riccð Odoardo .

.
. . itodena 10 magg. 18. 0 id. 1 ott. 1883 Eboll 2500

12 Niccoli lietro . . . . .
Castelliorentino 21 alc. IR::I Id 1 nov. 1884 Borgonovo 2500

13 Pdati dott. Mi,·bele . .
Potenza 15 ottob .1835 Professoro ed aiuto dilettore di Scuole tratica . 1 dtc. 1881 Scerni 2000

14 %!dant Giovanni . . .
Pisa 23 ottobr.1845 ld. 16 dic. 1881 Macerala 2000

15 Imperato dott.Gabrole. Resina 15 nov. 1857 Id. 1 gen. 1882 \Iontepuletan• 2000
lß Narbato dott. Filippo. Caserta 13 marzo 1853 Id. 16 ott. 1881 Caltagirone 2000
17 Romano dot Claudio M ilontepeloco 2 giusm. 1861 Id. 1 ott. 1883 Catanzaro 2000
18 Tamaro d tt. Domen. Pirono 19 agasto 1839 - - - -

19 Alberti Federiso . . . t'arzago 2.4 sett 1854 Maestro censore nelle Scuole pratiche . . . . 1 nov. 1884 Catanzaro 1800
20 Lumia dott Corrado Avola 28 aprile 1863 Professore ed aiuto direttore nello Scuole pratiche 1 gen. 1885 Caltagirone 2000
21 Toscano dott. Dario

.

Li orno 7 giugn. 1803
22 Vallesedot.Ferdinando Caprarola 21 giugn. 1835 Professore ed a uto direttate nelle scuole pratiche. 1 oit 1883 Brescia 2000
1 De Martils dott Giuto. Giulianova 25 ottobr.1853 Id. 16 apr. 1881 Alanno 2000
2 Arina dott. Giovanni l'aranto 19 die. 1835 Id. 1 ott. 1883 Ascoll 2000
3 Cell ing. Giovanni . .

41assa 7 luglio 1845 IJ.
,

i mar.1881 Eboli 2000
4 Ricchetti dott. Emillo. Scandlano 7 nov. 1836 Id. 1 nov. 1884 Borgonovo 2000
E Palma Antonio

. . . .
Subiaco 10 nov. 1862 Id. 1 nov. 1884 Cesena 2000

i Montano•totFrancesco terictuPertcara 3 sett 1855 -
-

- -

I Colomhoder Fortunito Vigerano 31 magg. 1860 - - - -

8 Itenannt dott Sino . . Are,zo 10 luglio 1860 - - - -

9 Toni Egiste . . . . .

Ar one 8 giuga. 196 - - - -

10 morda ni do:t Et o·e
.

San Mruato 5 ottobr.18i7 - -
-

-

11 Aducco 'ou. Mrtano. Nola 6 genn. 1RS6 - - - -

12 Cuensich dor. G. Batt. T inte 14 agosto1860 - - - -

13 Lottlontedor birs-ppe Grnasano 10 ma zo 1865 - - - -

14 Marozzi dott. As tonto. Pot. nza ß genn. 1869 - - -- -

15 Livini ds4t. Lingi . . .
Siena 6 r av 1843 - - - -

ifi Saasnno dott. Antonio. · aurenzana 21 ottobr.1846 - -- - -

1 tlattaglia .tott \ in enso Alto · on.e 24 gena, 18]* Plofessere ed alu•< lirettore nelle Scuole pratielle. 1 nov 1885 Fabriano 1800
? th· 81st det!.. Antonin 1) Horennot a 9 nov. 1835 ld. 16 die. 1885 Pesaro 1800
3 Ghinetti dor Gliab•lui, ikgnoue 7 dar. 1857 - - -- -

4 Cap das qua un t i i t. Camer no 7 marzo 1861 -- - --
-

1 . a,sleleng: a tu ep,w. Alba 23 die. 1853 P ofessore ed a:uto diretto e della scuola prati,a. 16ging.1881 C-.ltag*rone 1200
1 Grnra Ic ino

. . .
. . O,rsna 18 fe*· 181: 31aestro tensore della < uola punict . . .

I di
. 1880 IJorgonovo 1800

2 Arnorosa Alessandro , th eti 28 sprilo 1817 Li » Si er nt 1800
3 41usciangi.Il O'ustino A Ira na i nov. 18 9 IJ. IGma·. 188' Macetata 1800
i DeV•neentilsDs.menic• Fara Tiberum Petri 17 ale 1853 Id. I guig 1882 Ascoh 1800
5 Goaltteri Gimppe . .

Fa.n lita 29 ago-to 1819 Id. 1 ott. 1883 Cesena 1800
ti P-orla V L..le

. . . . . .
Piano T. rinese 28 aprue 1850 Id. » Counza 1800

7 Lnreano Dom Anti mo 31somonte 1 giuen. 1861 I i. 1 nOV 1 84 Ca4agirone 1800
8 liniduccim tillibo

. .
31-cerata 2.1 giugo 18f'-t I I 15 sett 1885 Fabriano 1800

9 Cuinui (dovanni. . .

.Ninals 29 g ugn. 1830
10 Lugini Giuseµpe . . .

hl r ano 21 nov. 1857
11 Mattioli Luigi . . . . . Piove di Sacco 12 aprile 1867
12 ·Provaront Guseppe.. Po.:go Bustone 21 geun. 1817
14 Bartoretti Luigi . . . Sorbulongo 16 nov 1863
11 Valentin! Luigt . . . . Aso'n 21 sett. 1868
15 Miceli Emanuela. . . . itiglierina 7 marzo 180tl
1 Thomas navn.o . .

Milano 9 Ingito 1820 Invgnar.te nelle Renol rgrarle . . . . .
in a r 1883 Roma 2000

2 Santaro Vmcenzo
. . .

Acca lla 28 etagn. 1801 Maestro censore deba scuola pratica . . . . 1õ die. 1885 Todt 1600
3 Snaticò Alberto . . . .

I ur gro 7 lughn 1802 Id. Id Alanno 1600
4 D1 Diego Antonio . . .

Brer ni 13 giugn. 1861
1 Scelfo Giuseppo. . . .

Leooforte 2 apsto 1862 ...

) In aspettativa dal 10 tennaio per ragioni di salgte.

NOMINE, PIl0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

bisposistoni fatte nei personale delle Cancellerie e ae.

greterie gitediziario.
Con decreti minister1ali del 26 agosto 1890 :

Falat Glullo, segretario della Regia procura presso il tribunale civile

e penale di Pistoin, è temporaneamente applicato alla segreteria
della Regia procura presso il tribunale civile e penale di Fi-

renze.

DI Martini Giuseppe, già vice cancelliere di pretura, osonerato dalla
carica durante il servizio mihtare, ð richiamato in ufflcio del 10
settembre 1890 come vice cancelliere della pretura di Regalbuto,
coll'annuo stipendio di lire 1300, ed applicato temporaneamente
alla segreteria della procura generale presso la Corte d'appello
di Catania.

De Fellea Enstacchio, eleggibile agli ufflci di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte di
appello di Messina, è nominato vice cancelltere della pretura di
Novara di Sicilia, coll'annuo stipendio di lire 1300, lasciandosi
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PRIMO UFFICIO NELLE REGIE SCUOLE DI AGRICOLTURA

ordinate a tenore della legge 0 giugno 1885
UFF I C I O A TTU A LE

o .g o .a
Decoerenta I; -¿ Decorrenza Decorrenza.

UFF I C I O della Residenza gog UFF I C I 0 della del Ros! Ionza
no nina i 'g promozione trasferimonta

Prof. tit. di 34 classe e diret 1 gon. 1886 Fabr.ano 2100 300 Prof. tit. di 3a classe e diret - - Fabriano 2400 300
Id. » Eboli 2400-300 Id. - - Eboli 2400-300
Id. > Borgonovo 2400 300 Id. - - Ilorgonovo 2400-300
Id. » Catanzaro 2100-300 id. - - Catsnzaro 2400-300
Id- > Cesona 2400-400 Id. - 10tt. 1889 Roma 2400-300
Id. » Imola 2100 300 Id - 1 ott. 1889 Piedamente 24004k)G

Prof. reg.1a ci ed aiuto dir. » Scerni 2000 Id. 1 ott 1886 - Cesena 2400-300
Id. » Catanzaro 000 Id. 1 nov. 1889 1 nov 1889 Scorni 2400 300

Prof. tit. di 3a classe e diret. 1 feb. 1888 Grumello 240+300 IJ. - - G, umello 21011·300
Prof. reg. gacl. ed aiuto dir 1 gen. 1886 Cosenza 1800 Id 1 gen. 1889 1 nov. 1889 Caltagirone 2400-300
Prof. rog.16 cl. ed aiuto dir. » Caltagirone 2000 id. 1 ott. 1889 - Girgenti 2400-300

Id. » Insola 2000 Id. » - Imola 2401W100
Id. » Lecco 2000 ld 1 nov. 1889 - Nulvi 2400 300
Id. » Nulvi 2000 Prof. reg.1' cl ed aluto dir. - i dic. 1887 Catanzaro 2000
Id. » Asco!I

. 2000 Id. - 1 nov- 1888 Lecce 2000
Id. > Eboli 2000 Id. - - Eboll 2000
Id. > Borgonovo 2000 Id. - 1 dic. 1887 Grumello 2000
ld. » Cesena 2000 Id. - 1 nov. 1889 Ascolt 2000
Id. 1 apr. 1886 Sant'Itario 2000 Id. - 1 mag.1887 Macerata 2000
Id. 1 nov. 18R6 Cetena 2000 id. - - Cesena 2000
Id. » Padova 2000 14. - 1 dic, 1887 Borgonovo 2000

Prof rog.2'cl.ed niuto dir » Fabriano 1800 LI. 1 die. 1887 - Fahrlano 2000
Prof. reg. 1' cl. ed aiuto dir. 1 gen. 1889 Cosenza 2000 Id. - 1 nov. 1889 Roma 2000

Id. » Pesaro 2000 Id. - > Cosenza 2000
Id. 1 nov. 1889 Nulvi 2000 Id - - Nulvi 2000 -
Id > Padova 2000 Id. •

- - Padova 2000
Id 1 feb. 1890 Alanno 2010 16. - - Atanno 2000
Id. » Pesaro 2000 Id. - - Pesaro 2000
Id. 1 apr. 1890 Caltagirono 2000 id. - - Cattagir one 2000

Prof rog. 2•cl. ed aiuto dir. 1 gen. 1886 Fabr•ano 1800 Prof. reg. 2*cl. ed aiuto dir. - 1 dic. 1887 Todi 180()
Id. » Pesoro 1809 Id - > Scorni 1800
Id. » Pozzuolo 1800 Id. - - Pozzuolo 1800
Id. 1 ag. 1887 13rescia 1800 d. - - Bresaa 1800

Prof. reg. Sa el. ed aiuto dir. 1 gen. 1889 Alanuo 1000 Prof, reg. 3* cl. ed aiuto dir. - 1 nov. 1889 Imola 1600
Maestro censoro tit. di26 cl. > Borgonovo 1800 Maestro censore tit. di 2a cl. - - Borgonovo 1800

Id. .
> scern! 1800 Id - 15 feb. 1889 Ases 11 1800

Id. » Brescia 1800 Id. - 20 nov. 1889 Imola 1800
Id. » Ascoli 1800 Id. - 16 die 1887 Alanno 1800
Id. » Cesena 1800 Id. - - Cesena 1800
Id. » Cosenza 180 i Id. - - Cosenza 18ti0
Id. » Callagirene 1800 ld. - - Caltagirone 1800
Id > Fabriano 18tM 'Id. -

'

- Pabitano 1800
Id. » - 1800 Id. - - Puzzoolo 1800
Id. 1 dic. 1888 - 1830 Id. - 20 nov. 1889 Aulvt 1800
11. » - 1800 id - - Grumello 1800
id. 1 nov 1889 - IN00 Id. - - Pesaro 1800
ft » - 1800 Id. - - Macerata 1800
Id. - 1800 Id. - - Padosa 1800
Id 1 die 1889 - 1800 Id. - - Cauu·zaro 18 0

Maestro censore reg.d11a cl. 1 gen. 1886 Bon a 100 i Maestro censoro reg di 16 el - - Roma 1800
Id » Tudt 1600 id. - - Todt 1(100
Id. > Alanno 1609 Id - 1 dic. 1889 Lecce 14)0
Id. > - 16 10 Id. - 16 dic. 1887 Scorn! 1600

Maestro censore reg.dl2a cl. » - 1400 Maestro censore reg.di 2acl - 16 gen. 188b Ebolt 1400

vacante per Catara Placido, in aspettativa, il posto di ti.:e can

celltere alla pretura di Taormina.
Pettinelli Gaetano, elegglbile agli ufD 1 di concolleria e segreteria del·

Pardine giudiziarlo, appartenente al dist.e ta del.a - orta d'appeno
di Aquha, & nornmato vice cancalhere d la pretura di Tossi.fa,
coll'annua sdpendio di lies 1303.

MINISTERO DELLE POSTE E DEl TELEGRAFI

(SERVIZIO DE' TET EGRAFÒ

Il 26 correnin, in Osilo, provi icia di basearf, ð stato aperto un

ufizio telegradeo governativo al servizto pubbhco, con orarlo limpio
di giorno

Roma, li 28 agdsto 1890. .
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AAWINISTRAZIONE CENTRALE
della Cassa dei Depositi e Prestiti

presso la Direziono Generale del Debito Pubblico

(P Pubblicazione).
'

Si fa noto, per ognt effetto di ragione e di chi possa aversi inte-

rosse, che a questa Amministrazione ò stato dichiarato lo smarrimento
della fede di deposito n.'191 di tire duecentocinquanta (fruttifere al
5 per cento) effettuato presso il Monte di pietà di Roma il 27 gen-
nato 1874 da Maria Scaramucci per conto ed interesse del suo flglio
minore Marziali Luigi, senza a'cuna condizione o vincolo, salvo 10

stato pupillate del detto Marzial ; e che un mese dopo la presente
pubblicazioce, che verrà eseguita per tre volte ad intervalli di dieci
giorni, ove non siano state presentate oppasizioni, si provvederà al
rilascio di un'uttostazione da tener luogo della fede smarrita, che di
conseguenza resterà nulla e di nessun Valore,

Roma, 28 agosto $$90,
il Direttore Generale: NOVELLI.

CONCOR.SI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.

E' indetto la Roma, presso 11 Ministero delvistruzione, un pubblico
toncorso per titoli alla cattedra di merevologia, chimica tintoria ed

esercitazioni pratiche relative, vacante nel it. istituto tecnico dl To-

rino, al quale ufficio ò annesso 11 grado di professore di prima claste
e lo stipendio di lire 2610 annue, quante volte però la commissione

giudicatrico del merito dei concorrenti non proponga la enncessione

di uno stipendio minore, nel qual caso il vincitore del concorso potrà
essere nominato col solo grado di reggente.

Coloro, che intendono di prendervi parte, debbono presentare ap-

p0aita Istanza in carta da bollo da lire 1,20, e provare con docu-

menti legall di possedere i requisiti di cui all'art. 206 (1) della legge
13 novembre 1850, n. 3725.
A tali documenti gli aspiranti dovranno aggiungere:
1 11 certificato di nascita dal quale risulti che il concorrente

non ha superato 11 39 anno di età.
2 un attestato medico debitamente autenticato, comprovante la

loro s na e robusta costituzione flsica.

3 la feuina criminale.
Gli attestati di cui ai numeri 23 e 30 dovranno essere di data pc-

steriore al Si agosto corrente.

01 tutti i documenti annessi alPistanza dev'essere fatto uno spe-
clale elenco separato.
Sono esefuso dal concorso lo opere manoseritte.

Gil aspiraatt al concorso che già fanno parte del ruolo degli Inse-
gaanti addetti agli Istituti d'istruzione dipendenti da questo Ministero,
sono dispensati dal presentare i documenti r;chiesti dal 30 comma del

presente avviso.
Il tempo udle per la presentazione al Ministero della pubblica tstru-

zione (Divisione dell'insegnamento tecnico) delle dimande d'iscrizione

al condorso, scada 11 30 settembre 1890.
I concorrenti indicheranno nella dimanda, e con la massima esat-

tezza, il loro domicilio allinchè possano essere loro fatte le comuni-

cazioni occoneriti,

(1) Art. 206: ¢ Non saranno ammessi al concorso se non coloro

che siano dottori aggregati o laureati nella Facoltà cul si riferisce la
materia dell'insegnamento, al quale si vuoi provvedere ; ovvero siano
in possesso di un altru titolo legale, da cui consti dei loro studi e

délia loro c< pacita, circa le materie del concorso 11 Ministro potrà
però dispensare da questi regnisiti le persone note per la loro dot-
trina in tall materie ».

Le dimande, non conformi alle disposizioni del presente avviso,
non saranno prese in consderazione.

Dal Ministero della Pobblica Istruzione, addi 26 agosto 1890.

Il Direttore Capo
della Divisione dell'insegnamento tecnico

SCAREl¶ZIO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVVISO DI CONCORSO.

È aperto in Roma, presso il Ministero dell'istruzione, 11 concorso

per titoli al a cattedra di lingua ed elementi di lettere italiane vacanto

nel R. Istituto nautico di Riposto, al quale utilcio è annesso il grado
di professoro reggente di seconda classe e lo stipendio di lire 1920

annue.
Coloro che intendono di prender parte a questo concorso debbono

farne domanda in carta da bollo da lire 1,20, e presentare insieme

coi documenti, atti a dar prova dei loro meriti letterari e didattici, 11

diploma di abilitazione all'insegnamento della lingua italiana nelle

scuolo tecniche o normali o ginoasiali.
I concorrenti hanno obbligo inoltre di presentare :
1 il certificato di nas 'ita ;
2 un attestato medico autenticato, comprovante la loro sana e

robusta costituzione fisica;
3 la fedina criminale.

Gli attestatt di cui ai numeri 2 e 3 dovranno essere di data posto-
riore al 31 agosto 1890.
Di tutti i dat.umenti annessi all'istanza dev'essere fatto un elence

separato.
Soro escluse dal concorso le opere manoscritte.

Gli asph anti al concorso che già fanno parte dal ruolo degli inse.
gnanti addetti agli istituti di istruzione dipen,lenti da questo hiloi-

stero, sono dispensati dal presentare i documenti richiesti dal 3°

comma del presente avviso.

Non potrà essere ammesso al concorso chi al 1 ottobre 1890 avrà

superato 11 30 anno di ets, salvo se si tratti di persona che già c< pra

un uffizio governativo che dia diritto a pensione di riposo.
Dalla condizione de l'età e dall'obbligo di presentare il diploma di

abilitazione all'insegnamento di cui fa cenno il 2 comma del presente
avviso, sono dispensati coloro i quali preseto parte al concorso tenu-

tost nell'anno 1876 por la stessa cattedra presso la R. Università di

Catania.
If tempo utilo per la presentatione al Ministero della Pubblica Istru-

zione (Divisione dell'insegnamento tecnico) delle dimande d'iscrizione

al concorso, scade col 30 settembre 1890.
I concorrenti indicheranno nella dimanda e con la massima pract-

sione il loro domicilio, afl'nchè possano essere fatte loro le comuni-

cazioni occorrenti.
Le domande non conformi alle disposizioni del presente avviso,

non saranno prese in consideraztone.

Dal Ministero della Pubblica Istruzione 26 agosto 1890.

Il Direttore Capo della Divisione dell'insegnamento tecnico

2 SCARENZlO.

Il Prefetto Presidente del Con31glio Provinciale Scolastico di Siena

Veduta la lettera del Midstero della PubMica Istruzione del 5 lu-

glio 1881 di n. 9260;
Veduti gli articoli 22, 24 e 25 dello statuto organico del R. Istituto

dei sordo-muti.Jn Sieen, approvato con regio decreto in data 7

apitle 1878
Fa noto:

E' aperto da oggi a tutto 11 di 20 del plossimo futuro mese di set•
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tembre il concorso a due posti gratuiti governativl per maschi o fem-
mine nel regio istituto suddetto.
Per Pammissions al concorso dovranno i postulanti giust!Beare con

esibizione di analaghi cert10cati:
a) di esstre in Otà fra i nove e i dodici anni;
b) di ippartenere a famiglia povera;
c) di aver subita la inoculazione del valolo e di non essere af•

fetto da malattie cutanee e contagiose.
La durata della concessione ð di anni sette necessari al compimento

del corso di educazione ed istruzione nell'istituto medesimo.
Le domande dovranno essere presentate alla Direzione delPistituto

del sordo muti in Siena entro il termine utile sopra indicato.
Siena, b agosto 1890,

Il Reggente la Prefattura - Presidente.

OSSERVAZIONI HETEOROLOGICRE
fatte nel Regio Osservatorio del conesto Romano

il di 20 agosto 1890,

11 barotnetro è ridotto a zero. L'altezza della stazione 6 di metrl 49,6.
liarometro a mesmodh . . . . . 760, 1
Umidità relattva a mezzodi . . . . . 28
Vento a mezzodi

. . . . . SW mod.
Cielo . . . . . . . . . 1¡2 coperto.

Termonactro eentigrado
Alassimo 29

, 8,

Ploggia in 24 ore: - -
Etnimo 15•, 9,

Li 29 agosto 1890.
Europa pressione piuttosto bassa Nord, Brono, U'caborg 745; elm

Vata W 765; Sud Italia 763: depressione secondarla Golfo di Ge-

nova 7õ8.
Italia 24 ore : barometro leggermente diminuito ; venti deboli se

condo terzo quadrante; leggeri temporali Nord.
Stamani: cielo coperto Nord, sereno altrove; venti debolt freschi

secondo terza quadrante. Temperatura leggermente aumentata. Mare
mosso aldrato Genova Cagliari.
Probabilità: Venti frescht settentrionali Nord, deboli vart Sud ; cielo

vario con qualche temporale Itaba superiore, sereno Sud; mare mosso
agitato Sardegna alto Tirreno.

PARTE NON UFFÏCIALE

TEILEGRA.MMI

(auanza auraun)

SOFI t, 28. - Parte dei riservisti delle categorie 1882 e 1883 à
stata chiamata alle manovro per quindici ¿lorni, col fuct'e Mannlleher.

ATENE, 28. - Oggi alle ore 12,35 pom a partita Pimperatrice Fe-
derico di Germania, diretta a Brindisl.

LONDRA, 28. - La legazione del Brasile smentisce la voce di di

missioni di Ruiz Barboza, mlnistro delle floante.

LISBONA, 28. - Il Ministro della marina, Giulio Vilhena, prepara
un progetto di riforma completa del regime doganale e della orga.
ntzzazione ammimstrativa militare delle colonie di Monzambico e di

Angola.
MONTICilltRI, 29. - Il re ed il principe di Napoli visitarono sta-

mani i campi della cavalleria e dei borsagiteri lungo il Chiese.
Useiti alle cinque antimeridiane rientrdrono alle ore dieci a Monti-

chia.I.

II duca d'Aosta si è recato solo a visttare il conte di Torino ed

incontrato il generale Ricotti tornð con esso a Montichiari.
Le truppe si preparano alla rivssta.

Commcia gth una grande affluenza di spettatori che vengono anche
da molto Idutano.

MILANO, 29. - La regina parte domattina alle 4 3 da Monza,
giungerà qui alle 4 18 e ripartirà alle 4 20 diretta a ponte S. Marco

donde si recherà ad assistero alla grande rivista.
PIETROBURGO, 29. - La città di K1mechma, nel Governo di Ko-

Stroma, fu distrutta da un incendio. I danni sI calcolano di tre mt-

milioni di rubli.
G'l abitanti sono senza tetto o senza vettovaglie.
PIETROBURGO, 29. - La piccola città di Propolk nel Governo di

Nobilem è intieramente bruelata.

NEW-YORK, 29. - 11 New- York 11erald annunzia che un ciclon-

di grande violenza, che ha attualmente il suo centro nel golfo di San
Lorenzo, raggiungerà probabilmente la costa de'ITnghilterra e della

Francia in principio della prossima settimana.

MADRID, 29. - Ieri vi furono nelle provincie infette 72 cast e 30

decess* di cholera.

PARIGI, 29. - Ulmperatore d'Austria-Ungheria é partita non per Co-
lonia, ma per Baiona
OTTaWA, 28. - Le relazioni del Ministero di agricoltura consta-

tono che il raccelto dei cereali ò soddisfacente sia per la quantità ch3

per la qualith.
BAKU, 29. - Una nave che doveva caricare nafta, rimase abbru-

clata. 11 capitano e due marinai sono morti.

LONDRA, 29. - Il coralspondente del Daily Cleronicle da Vienna

smentisce le informazioni del DailU Telegraple su:I'Intervista dello

Czar coll'Imperatore Guglielmo.
Lo Stan<tard ha da Vienna che secondo una corrispon 'enza di Pie-

troburgo l'unico risultato dellintervista imperiale fu la confer na che

i du, Imperatori sono animati da sentimonti paciflet. Ui.opressione
dei testi toni oculari à che la cordialità fu minore cho nella praec-
dente visita fatta dall'Imperatore Guglielmo allo Czar. Tutto passô con
un cerimoniale rasentanto la freddezza. Tutto era ca'colato in modo

da togliere al viaggio ogni portata politica.
11 Daily Telegrap/t pubbitea un lungo articolo sulle conseguenze

dell'intervista, fra gli Imperatori di Germania e Ruscia, secondo l'e-
sposizione che ne feco ieri

11 Daiid News ha da Berlino che i russi hanno arruolato le tribù

del Caucaso per costituire un esercito che, in caso di geerra, opere-
rcbbe nell'Asia in modo indipendente.
WAdllINGTON, 20. - Senato. - Fu approvato un emendamento

al f rogetto di legge per la tariffa doganale.
L'emendamento stabilisce a due conta 11 dazio per ogni 11bbra di

riso senza lo11a ; ad un cents e mezzo quello per ogni libbra di riso
con folla; e ad 111 di cents 11 dazio per le fecolo, farino e frantumi

di rho.

PIETROBURGO, 20. -- Un ordine del giorno del Comando della

Marina dispone che gh equipaggi dc11a marina da guerra, d cui ser-

vizio atdvo spira il primo gennaio 1831, potranno essera congedati
(Ino dal 19 settembre corrento anno.
Gli altri equipaggi potranno essaro l'cenziati fino dal primo marzo

1891.
L'Ambasciatore Nelidow b ripartito per Costantinopoli.
Ilitrovo, ministro russo a Bucarest, ò qui arrivato.

PIETROBURGO, 20. - In Czar partirà per lo gramh manovre 11

6 settembre.

LONDRA, 20. - la Regina di Rumania ò qui giunta stamano.

NEW-YORK, 29. - 11 New-York Heraà dice:

« Le condizioni di ¡,aae fra le Repubbliolle a l Guatemala e del San
Salvador stabiliscono l'In11pendenza completa del San Salvador.
« I due ozorciti si ritireranno dallo r'spettivo frontiere entro qua-

rantotto ore.

« Nè Puno na l'altro del due Stati sarà tenuto a pagaro un inden-

n zzo pei danm sofferti dal prir.«,ipio nelle ostal là ».

ATENE, 29. - L'Imperatrico Fe lors oc In Principesas Vittoria e

Margherita si sono imilarcato a bordo <lell'yact Surprise dirette a Ve-
nezia (non a Brindist) dove passeranno 20 giorni.
MOZAMBICO, 20. - Gil Inglest presero delirvtivamente possesso

del paesa montuoso nel distretto del fiume Shito.
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VALOlli AMMLNSI
IDEO PRMZZ 1

a sodlineato • ¿ IN LlQUIDAZIONE
Prezzi OSSERVAZIONI

CONTTNTTAZIONE IN BORSA
IN CONTANTI

Nom.

e >
Fme corrente F ne prossime

RENDITA 50\0
( gr 11

. . .

dcs.ta 3010
grida . .

Cort. sul Te een E 5,. 1%0164 .

ObM. Beni Beet-sta 101 5 0¡O . .

Pr tito R niount 010 . . .
.

Rolit 'hild . . . . .

.
.

1 Inglio 00 -- --
. .

.
.

i apr!\o 90 - -
96,28 112

.
i gin?D. 90 - -

Obbl. Municip. e Cred. Fondiario
Obbl. Municipso di Roma 5 010 . .

.

4 0=0 f.a E=nissione . . . . .

4 Ot0 2.a, 3 a, 4 a 5.a e d.a Erniss
Cred.Fond Ban:os bynito. .

B.inca N,cion 11e 4 0,0
4112019

Banca di Sicilta
. .

» • • Nanola
.

Azioni Strade Ferrate

Az Ferr. Meridoorh . . .
. .

Medrterraneestampigliato
. railif provv

Barle (P'oferen7R) .
. .

Palermo, NIar Trap la ta T'

della sie lia . . . .
. .

Azioni Banche e Società diverse

Az. Banca Na-iona'e .
. .

. . . .

ROTnanA
. . .

. .

Generale . . .

di Roma
.

. . . .

Tiberma . . .

Industriale e Commerciale
cert. prov.

oe. di Credito Mobiliare italiano
di Leedito Meridionale . . .

. Romanaperl'Ulum, aduz sta.

Acqua Marcia . . . .
. .

Itali na per condotte d'acqua
Imt 'obiliare

. .
. . .

der ilolini o Magaz Generali
Tel.fo n ed App El¾triche
Generale per PHirimiunt10ua
An nivun Ita unav Omnibus
Bondlarta 'taliana . . .

dehn Min e > md Antimonio .

dei Materiali I a erut .
.

Nasigazione Generale lta inna
Metallurgica Italiana .

della Piccola Borsa di Roma .

Ca'Itchone
. . . .

Arloni Societã A.aiwazionî
Az. Fondiarie Incendi

.
.

.
.

Fondiarie Vita . . .

Obbligazioni diverse
Obbt.Forrenarie 1010 Emin 1997-98-80

m Tunisi nol stf a ñ 010 (oro)
Soc. Immobinare .

. .

4013....
Acqlla MPrcia . .

. .

88 TF. Mariaaouait .

PF. Pontebb i Alta Tta la .

FF.Sarde manvaEnni».3' 6
FF. Paler Me Tra 1 8 sorr)
•» ••II. >

TF. Fecond della .nle: 1

Bucci Meridionali 5 013 . . . . . .

Titoll a Guotazione Speciale
Reudita ratrince 4 00 toro)
obbl. prestato Croce Roma Italiana .

I InglN' 00 500 503
I DI;Lobe P 30) Si

0= 3M

501 .50"
.

3a3 5 0

I lug o 60 500 500
00 300
500 2. 0

.

1 aprile 90 500 500
.

i genna. 90 5 30 500

i lugbc 90 1000 75)
1000 100^
500 250
500 250

i geant 80 200 200
i aprile 90 530 500

500 250
1 luglio 90 500 400

.

t geuna A 500 50,
i aprile 00 're 500

lugli' fu 500 500
1 genn .

60 70 43J
t luglio (0 501 500

25')\ 250
i genni oft 10

'

100
i genn, .

"O 300 500
2 0 2..a

i genna. Cf- 150 130
1 aprile 60 950 230

.

23 * 2:•0
1 geun:1 "O :00 300

« 00 50 ,
.

250 230
200 SY)

I Lenna. 90 100 in
230 i:::

I lugir 90 .3 50
1000 100;

I april 90 500 70
e 220 25"

i lugli 61 5'O MP
i antils 00 'O 5f >

i luglio 99 500 30
1 aprile 90 ." 5¾

1 10gl to O 300 300
300 .3(+
00 30 )

I apr le Do 23 i

- - · - - 06,15 06,?0 . . .
96,57 112 06,65. .

- -

. . . .

....... 9970 ... ...
-- ....... .......

9596 .......
- -- ....... .......

9730 ......,

1

-- ...... . .. .
468-

. .....
440-

-- ...-..• .. ....
490-

--• ... ... ... ...
470:0

. .... 500--

. -
712 -

-- . ... . ..... 610- ::::
. . . . .

100 -
, .

o

883 899 000 898 .
- I CC

. .
. 14R - c: o •

•

.
370 • e . e • oe

-c oc oo

--

.. .... .... .
4"0

.... . 201-

C A MB I Nom o. PItEZZI DI COMPENSAZIoiE D*'LLA FINE AGOSIO 1890
o

a Fr'meta.
. . .

90 giorm 100 0302 Rendu: 5 010 . . .
96 30 Az. Banco di Roina

. 650 - Az. Soc. Mat. Later. 225 -
Parigi

. . . Cheque 100 83112 > 3 010
. . .

61 50 Bauca Tiberina 70 - > > Naily. Gen.
4 Loud'a . . . .

90 exorni 25 20 Obbl. BeniLccles.5010 - - > Ind.e Com 493 - Itaaana .
3'10 -

.
. . . Cheques Prey Rotlischtl<t5010 0 50 * * Certif 475 - > • MeLallurgic.

Vienna, Triene 60 giortu Oth c't tidiisom240(0 440 - Soc. Cred Mobil. 6:0 - Itaitana
.
310 -

Gorniania . . .
60 giorni Crad. F n"iario Merid. 190 -- > > d lla Picco-

. . CI'eques Santo Onrito
.
171 - Gas stam ·lgl. 8:0 - la Borsa

.
242 -

Cred Fond-ario AcquaMarcia » » Fondrar.in-
Hauca Nation. 482 - St

.
FO - condi . 93 -

Cred. Fowb9eio Condot. d'ac. 2·0 - · • Food Vita 235 -
Rispo_s a del premi . . . . 28 A Lto B. v. Ns.... ; tg 0 te - Gen. Illu

.
in 2°0 - • • Caoutchouc 100 -

a razzi di contP••Psanone
29 ,

z For iter d oval ne -- · Inuno·>11 re . VD - Obbl. 8 >c.1mm. 5010 470
0ompe.isyron .

. . .
.

.

gg , • M 4 aranee 715 - • Moliri e Ja- > s » 4010 201-I iquid riona ,
. .

•

• > • et etif. 65 - faz neu 2<0 - * * Ferroviarle 291
m Banca N.i, onata 1760 - » Tramv.ay-)m 149 -

Mont di Lauca ·' 0¡D. Interessi sulle autu pazioni, . . Ilomana
.
1060 - * * Fond.ltanana 33 -

Genercle
.
482 - > > Min. Autun.

.
-
-

Per 11 Sindaco AUGUSTO PALLADINI

TUMIMI RAFFA Li, Gefente -· Tipografia della Gazzetta UQidials.


